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Padova lirUfSdo del Giornale - * 

per tutta Italia fiancò dl't̂ ^̂ ta ^ .r, 
Pw restero h «pfae di po»la ln>iai"^^ 
I pagamenti posticipali a! conteggieno ^ r trimestre, 

r > - Le asKodiaioni sì ricevono; -• 
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K^wntro atparato MsteBimi CINQUB 
Haiaaro ajri;'ttte«lo «astaiimi DIBCI n 

DKUE INSERZIONI 
(pftjfaìni'̂ nto anticipato) 

Ini^ndonìdi avvie! in quarta ̂ â =na odot. SS pct la prima pubblicaxlone, 
ise^, ÌQ per le ûcctìsfiive. La linea nA.rk composita di SÌ> lettere, 
filèno Intfr.uuUbrlii, spazi ìù carattere teatino. 

Articoli comUiiKatl cent 70 la linea. v 
Non li tien conto degli artlcdìj anonimi» e «i respingono le lettere noB 

aflìrancate. ^ 
t manoficritl! anphe non pubbUcati, non si restituiscono, 

: DLAHIO POLllìCÓ ̂  
^ 

n telegrafo ci lascia tuttora al­
l ' oscuro sulV andaménto degli affari 
orientali, ohe dopo U caduta dìMi-
dhat pascià sono coperti di un flttOj 
miatero. ??* da Coatantìaopoli, nò 
àa Londra, né da Pietroburgo Ven-i 
gono informazioni di aorta, quasiché, 
dopo tanto scalpore, la questione si 
oalcoU risoluta o . temporariamente; 
sopita. 
; / Un dispaccio inglene dicétà' che 
tutte le potenze devono concorrere' 
a far si che la Russia possa rimet-' 

'*tdre la spada ne} fodero salvando il 
proprio decoro. Non sappiamo se le 
potenze'vorranno prendersi di que­
sti affanni per la Ruafiia, e sé questa; 
dal suo canto sia disposta di raWQ-

r 

gnarai allo acacoo aubUo. '̂  
< > . \ r 

Secondo le. notizie dei giornali 
viennesi, e secp|idp, quello. piovute' 
da qualche ambasciata in Roma, 
paro piuttosto dì no. La Russia con-
tihuft i suoi armamenti, ohe barino 
assiìnto ultimamente grandi propor-j 
ĵ lf^ui, e nei circoli diplomatici, non 
TI à dissenso sul signifìcftto ^ei gran­
di movimenti di truppe nell' Lmperp 

^ dello Osar. r 
/ j j ' e n t r a t a in campagna deÙ'Màr-^ 
cito russo 4 considerata ,^m«i «osa 
sicura, ed è soltanto questiona, del 

"^quando. È opinione generale che ciò 
non avvarrà pììi tardi della prima 
znetA di marzo. 

L _ t 

Il aig. Gladstone reclama con >e-
u^rgia l'espulsione del Turchi dalla 
Bulgaria, dalU: Erzegovina e dalla 
Bosnia. Ma non crediamo ohe in que­
sto aiia dichiarazioni Gladstone ala 
di buona fedo. Potrebbe darsi un 

r 

giorno cVegli domandasse colla stessa^ 
risolutezza r^spulsiona dei Russi dal 
Caucaso, La prova migliòre di ciò è 
che Gladstòne faéovEi parte del go­
verno inglese nsl 1856, quando, cfoèj 
avve|[ine la guerra di Grime^. In 
quell'epoca.ile:simpatie di Gladstone 
erano diversamente collocate, ed egli 
faceva voti altrettanto ardènti per­
chè la Turchia fosse vittoriosa, co-' 
me il fa oggi perchò'la politìo» del­
l'Inghlltei'ra subisca uno scacco nel 
popolo cli'esga protegge. 
' Come avviflue dunque che Gla'd-' 
stone era favorevole allora alla Tur-
oti i | i^d oggi la. è conti-arib! Là ri-

.spoeta è pempUqia3Ìma.p-Àllp;ra Glad­
stone era ministro: oggi non lo è più. 
.Stor ie di tutti i tèmpi» e di-'tutti 
ì paeii. - '• '• ' 
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MOSTRA CORHISPONDEMZA ' ì ' 

^ J 

^ ̂  

Frattanto la discussioni del Pariar 
J t 

mentb; inglèaò hanno dato )aogo ad 
inmdentl curioai sulla questiond ,'ò-
rientale. Notiam,o particolarmente le 
dichiarazioni del sig. ' Gladstone, le 
Quàli assumono una corta importah^^ 
z«^ giaoohé si tratta di uno degli 
uomini più conaìderevoU per il suo 
taloQU, dt un antico mmiatrò.' , ' \ 
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APPENDICE l'Ó 

IL 

CASTELLO DI MAXtER 
. J ^ t î  

uu» . ROMANDO > , 

DI aiEDOBO SATINI 

^ Botna, 10 fìtUt*aio : 
La mia lettera che sotto il titolo 

dì •- Favoritismo Ministeriale . voi 
ìpubblicastanol N. 33 ha richiamata 
l'attenéionp di piti-d'un ragguarde 
vole funzionario a'quali para che 
l'onorevole Maiorana dovrà sudare a 
rispondere. È pur signiti-ante che 
nejppur uno dei massimi giornali mi­
nisteriali abbia rilavato l'appunto. 
p i l sfido io il, negare ohe oggi il 
sole brilli a riscaldi. 

J o n prima d'.ora avrei potuto Bcio| 
gliere la mia riserva e scrivervi, co 
mo ora 'mi ci métto, circa agli esami 
nella carriera forestale. "̂  ! 

' TJna onerosa: particolarità vigente 
nell'ammii^istraziona forestale è quel­
la che per i sott' Ispettori (uno dei 

trifi gradi di cui ai compone tu t t a la 
gerarchia) il passaggio di classe av" 
viene metà per anziaultll o metà per 
concorso mediante esame. 

Risalta a prima giunta la grande 
inoonveniensa di queste metà. Manca 
cioè la ragione di far subire un e-
aame por ottenere un semplice van­
taggio di atipondlo il quale non porta 
maggiori attribuzioni; od avviene in-' 
vece la cosa punto seria che o^i nel' 
cimento per esame è stato, per cosi 
dire respinto dalla finestra vi rien­
tra per la porta qi^ando la sua an­
zianità si maturi. Per dire il vero 
non è^Tattualo Ministero'che ha fatto 
questa innovazióne, perocché essa ri­
sale al R. Decreto 17 aprilo 1874 
contrassegnato dall'on. Fincati. 

; lì Popolo Rotnano nel N. 14 del 
corr. anno biasimandola con vivacità 
pari all'evidenza degli argomenti ne 

.metto in chip^ro la odiosità aasorondo 
che tale misura non vige per veruna 
altra amministrazione; ed io vi ag-
Ifitìngo che questa ingiaatÌKia si ri­
pete nell'amministrazione forestale 
stessa nella quale per gli altri ,due 

gradi della, gerarchia il passaggio di 
classa avviene per anzianità. % 

Ciò premesso vi informo del di­
sgusto provato dai funsionari che in 
numerò di 40 concorsero ài sei posti 
vacanti. . i 

J.f " r" > - , 

, Un regolàinento per gli esami di 
concorso nall'ampsìnistrazioDe fore­
stale fu pubblicato coi R. Decreto 
30 decembro 1871 N. 624. Nessun 
dubbio adunque che nella sua parta 
esecutiva (ar t 5 al 14) dovesse es­
sere osservato^ Invece i-jTfuesiti per 

! l'esame in isoritto non furono estratti 
a sorte, ma dettati: la trattazione 

* r 

' d 'un altro quesito a scelta del can­
didato fu ommeaaa o l'esame ^ voce 
che potevfL protrarsi per mezz'ora 
pftr ciascun caiididato ha durato me­
diamente venti minuti. È la fretta 

. 'V 

iì 
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Proprietà letteraria 
t ^' • > 

y .^lìQrjgbòEiigardoeiìitòaccoinpagnato 
.da Armando, le conversazioni [cessarono, 
: l«ortfj^(mÌ, dopo il saluto di^pram-
matics, poco a poco sì nUontanaronùJ ^ 
le belle inglesi bisbigliavaQo fra di 
loro'anlia nuova apparizione. '• ' ; j 

Allora in |asxzo al generale silenzi 
il ìnaroheso di Maxter prèsemè lord 
Edgardo Carnei al moDDirca, •; \ 

IRè Giorgio, che ^yeva,sinceramente 
rimpianto la morte di'sqo pa^re,^ | 

— Slata il benvenuto aite mia Corte 
come lo era il degno • vostro padjne -r 

- ̂ li disse e saoriScando retlcbettta 9IIS 
memoria dell'amico, gli atribse la manol 

Questa beqevoienza ecpità Ih gelosi^ 
' deginnvidioBl e creò «Edgardo molti 

n e m i c i • • • ' 'f i-: i^i'!Oi: • ;: ^ ; 

LdM "Wàrnel B' inchinò appéna e tutti 
ebbero campo di osservare coma quel-

• ràl(ò,orior« (nosV^giudicavasiladegoa'' 
ĵ  «ione del x^) non, 16 pvesse punto cóm' 

messo nò confuso. - - ^ 
K già stava per ritirarsi illorchò ù 

menarca Io arrestò con queste parole: 
— Ebbene mio giovane ufficiale, io 

credo che Sain James vi farà dimenti­
care la vita del soldato! '-'• 
-Così dicendo il Re d'Inghilterra Bssò 

'gli occhi in qiielli dì Edgardo come 
per itìviiarfò a parlare. 

Questi alzòja testa con nobile orgo* 
gUOf quindi jcon accento che dinotava 
tutta la nobiltà dell'anima: 

;—:H,soldato-^rispose-^ non dimen­
tica mai la vita del campo. Un vascello 
e le tempeste dell'OeeìinCi furono fìiio 
ad oggi la mia tends, potPòi diM^dti-
óàreMa r(%gla, mai la mia tolda. 

Re Gloi'gio sorrise, ma era un sor. 
riso, di soddisfiifb^e. 
, , P « y » / > . v e c ? f i i o « questo ffaf̂ ô 
unguaggio: egli aveva troppo vissuto 
In uoa ai^^^fera beiiicosa per non 
aver appresyuptjmare i prodi. 
3,—;LBr?«oslr§l|Brole sono degne del' 
Tuniforme ohe i indossate, vorrei che 
tutti vi somigliassero, ed U mio regno 
sarebbe davvero glorioso. j 

Kra questo uno del più'alti elogi che 
Û re d'Inghilterra avesse fatto ip^f^d 
tìn suddito, e sebbene molti fra i pre 
senti sentiasero bel cuore viva puntura, 
si elevò un mormorio .che indicava una 
approvazione geoerale. 

.Sopra tulli ne tn lieto il marchese di 
Kaxter.;, :i .,;:.•-.•-• • •• . 'u- ; . 

Otìorando in tal modo Edgardo dì 
Warnelj-re Giorgio faceva omaggio' a 
chi era 'siato padrino delia- 'presenta' 
leioné. ' ' ; " - • 

Edgardo s'inchinò prqfondamenie ed 
arrossì, ma alette muto. ; 

*- Questo giovane è un aole. chi 

che regnava nella Commissione esà-
minativa la.quale in tre giorni;'ha 
tutto esaurito. Nò poteva, essere al­
trimenti imporciocchò duo appena 
de'suoi cinque membri orano compe­
tenti ad esaminare funzionari di ma­
teria speciale pom'ò ^la; forestale. I 
quesiti per l'esame scrìtto erano cosi 
elementari da recar offesa alla di-
gnità anche di un alUefó di I corso 
deU' Istituto di Vallombrósa. Ne sorso' 
il sospetto che si avesse voluto 0 
porro in grado anche la parte meno^ 
competente delta Commissione di dare 
il votolo più probabilmente mettere 

^tutt l i concorrenti allò stesso livello 
.d'idoneità a riuscire, per far astra* 
zione dal merito yùvo nel confsrimento 
dai posti.,, • 

Anche degli esami, come il inarch. 
Colombi dice delle Accadèmie, si può 
dire 'SÌ fanno e noÀ si fanno" e. l i 

^ 1. j - • 

fanno davvero quando proponendo 
temi larghi e complessi d'agni, delia 
istituziona e della lunga pratica dia­
gli esaminandi si. ha modo di dare 
un coscÌ8n:;iOBO giudizio sulla valen­
tia di ciascuno." ' 

'Al concòrronti è sembrato àoclia 
cflnflurabile cbo la CommiasioDO non 
siasi circondata d'ogni guaVentigia di 
imparzialità nell'esame a voce (che 
fu del pari assai superficiale) perchò 
non fu fatto al cospetto di tutti l 
concorrenti, ma furono questi chia­
mati uhó ad uno nella stanza ove 
essa sedeva. 

Ma v' ha di piii. Secondo l'art. 12 
del precitato decreto 11 Ministero a 
premio di diligenza, attività e ser­
vigi speciali, dispone d r i 5 punti'chd 
vanno sommati con,quelli dati per 
solo merito dalla Commissione. Vedo 
ognuno quanta elasticità vi sìa in 
questa misura con la quale sì'può 
far riuscire ultimo tria i concorrenti 
quegli che. ha riportato più punti 
nell'esame. Od è 11 merito intellet­

tuale od ilbnon servigio che sfvuole 
compensare ; e non è niente afàttb 
equo che il premio di lungo studio 

i i - ^ 

j ^ 

sòr^e, mìa caraEdìtà — disse là con 
tessa Giulia Oassclk ad una amica che 
le stava a! fianco. — Che Ve ne pare?, 

— In (al caso non fltìsàtelo' troppo,' 
il'sole'abbaglia. • • . " 

Lord Warnel erusi fratlanto allenta-^ 
nato e per togliersi'alla attenzione ga': 
neraje avvìossi vèrso una sala app^r 
tat?. Qiiandoai credette solo e al sicurot 
da ogni sgusrdo importuno, lasciò li< 
bero il varcò ai suoi'tristi pèns-erii 

Non era certo vaghezza dì distrazioni 
che évealò deciso a fare il suo ingrèsso 
siila Corte. Egli non aveva fatto che 
compiacere il marclae^p di Maxler. Aftzi 
si trovava appena da pochi, minuti io 
quel palazzo e già pi-ovava' la noia di 
una vita fllli;^|a ̂  (sony^ni^pnale. l̂ a sua 
anima ardente gli presentava la nullità 
dì quella esistenza, e ricordando le care 

emozioni alle quali per necessità:fatale 
aveva dovuto rinunziare, 1 suoicbmpa. 
gni d'arme, 1 pericoli é 'l'entusiamp 
delle battaglie, Edgardo ben compre^ 
deva che non avrebbe potuto abituarsi 
mai a mettersi' mV volto una maschera 
ridico^.'P^ -• ; " ' ; : / '• 

Mentre era assorto nelle sue medita­
zioni, un'ombra di donna gli irasvdlò 
vicino ed una voce armoniosa gli sua 
aurrò all' orecchio queste paro.l|: a^ 

—' La tristezza è fatalità del ouoife ! 
non dimenUcaielo: lo hfi detto fìrabbe, 
;' Si volse, e gli parve di scorgere Î  
conies&a: Dà8selk.*'Già stava per r̂ì-

>ppndere '̂,̂ ^p^a \^ bella visioBe erasi 
dileguata e'ìnvec^ vide irmarchese di 
Ĵ a>fteit .ritto dinanzi'a lî L ; , 

— Perchò vi siete allontanalo ? - j 
gli diase Armando in tuono di affettuosi) 

t _ TT 
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rimprovero. — E an cattivo sistema, 
amico'mio: .badato al vostro cuore, 
poiché la donna è come l'ombra, vi 
segue se la fuggite, vi fugge se la io 
seguite. ' • : : :. • 

Edgardo sorrise mestamente. 
— Non temete — rispose ~ ho un 

talismano. ;> 
— Un amore forse? 
— No, Il doloro I. 

.Armando scosse il capo In 8egno -̂,dI 
dubbio ie soggiunse: ^ . j 

— Amore e dolore, fantasmagorie 
dell'anima t \ 
. Un simile lingu&ggio parve .jn quel 

momaDtò a lord Wâ 'î el una profana­
zione- Non replicò, ed uscì,, ;t:n 
. Dopo la scena che abbiamo narrala^ 

Edgardo Warnel non fece che qualche 
rai'a apparizione in mezzo alia società 
aristocratica di Londra, ed anche rara* 
mente lo si incontrava al palozso di 
Saint James tìd a Windsori'-lm' onta ;al 
fdvoré con cui il re lo accoglieva in 
pgpi .occasione. ['.[^ ,, ^ ,/. • 

Come accada gèneràlnientè agli uo­
mini, cl^e^i^^rgopo per doti speciali e 
^ohe non happq ancora oltrepa^ata queli 
l'età che madama di Savìgnà'chiamava 
il fiore della vita, auribuironsi-bj^n 

.presto a Edgardo conquiste senza nu* 
moro''nel campo deU'amÒre, e la mal-
dicen^, dipingeva il giovane lord com^ 
un sgujiàto Doti Giovanni. '' ' \ 

CòrreW, vjc^^ch'e là tristezza di Ed­
gardo fosse ca,us,a|>« da ; una ardi^nte 
pas9ìon^,osi si^l^nrraLvaperfiqo il nome 
della'vìttim^BgjÈjiogata al suo carro di 
trionfatore. ' ' ' | 

Dopo la sua presentazione alla corte, 

ed il sacrifizio di gravi spese soste­
nuto anche da capi-famiglia per iin 
viaggio a soggiorno a Roma venga­
no paralizzati da una secreta classi-^ 
BcaKÌooe estranea all'esame, e basata 
foreo su infedeli ìnioriuazionià-

Quand'anche quaìohe cosa di ^- , 
mile si volesse fare, flaifabbe azione 
veramente leale quella di respingere 
a dirittura la istanza di ammiasione 
al concorao a coloro che non meri­
tino dal minìstero^un certo numero 

di punti, numero che dovrabVesserd 
eguale per tujtti gli ammessi onde la 
differenza finale metta in rilievo il 
solo merito, ' ̂  

Da, tutto ciò voi comprenderete con 
quanta poca,serietà Tu^^teànto a di: 
16. gennaio tala esperimento noi Mi-, 
nistero d'Agricoltura di cui è capo' 
l'onor. Maiorana. 

Al quale io vorrei fare uh'altra 
osservazione e dirgli ; perchè, aperto 
il concorso per sei posti, promoveste 
sette concorrenti? Con tanta penuria 
di vacanze ft proba.bilo che quel set^ 
timo posto avrebbe eccitato qualche 
altro sott' Ispettore a< concorrere. 

Se sono stato un po' lungo vor 
gliate scusarmi. Io volevo dir. tutto 
perchè se a taluno degli onorevoli 
di Montecitorio piace occtì^rsi mè­
glio che della grande politica, di quei 
piccoli congfgni che, più che nen 
paia, influiscono tanto sul dinàmletno 
delle amministrazioni ei potrà, va-
lersì ai tali notizie tanto nella di­
scussione della legge sullo Stato de­
gli ^impiegati quanto in quella de^ 
nuovo ordinamento forestale. Nella 
prima troverebbe poisto la generaliz­
zazione dal principio del concorso per 
esame per le sole promozioni a non 
per il passaggio di classe: uelli^ se-; 
cosda. si potrebbero stabilire le basi 

. 5 . , ' . l 5 Ì ' ' ' - V i • , ' • '. • i • -, . > •- - [ 

i maligni osservavano che le guancio 
della bella contessa di Narval avevano 
parduto il loro soave incarnato e ch^ 
I suoi occhi andavano ' vagamente'* in 
tràccia di quetU di Edgardo. Eppure 
anbhé questa volla imaìigni calunnia­
vano, il gióvane soldato. • 

l'orse Ift bellisaima Edita sentiva nel 
cuore una segreta attrazione per un 
uomo che appsrivale tanto diversoajlsi 
quelli che fino allora aveva incontrati,!' 
forse il suo carattere impressionabile 
era rimasto profonidàinente ' colpito d( 
uQ giovane che anche gli invidiosi e 
rano, costretti ad ammirare, e'fof̂ a an 
ohe Edita amava realmente Edgardo 
"Warnel!.. Ma questi non aveva dimo­
strato mai il desiderio di p6nelrA|:<8,il 
segreto (iella contessa, benché. prefe­
risse .la sua conversazione saggia e spi* 
ritosa a quella deì.cento geroglifici chej 
sotto la definizione di dònne ÌQgom ' 
brano le ' sale delia grande società neUa| 
speranu di incontrarvi qualche ame^o 
bellimbusto che abbia tempo da perden^ 
per decifrarli. .,?, ,, 

L'amore, come l a rosa, vuole un 
.ragglo^di sole se deve schiudersi bello 
di luce e dì profiimli e Iprd Edgardo 
non ignorava le delicatezze del cqore 
per non comprenderio. 

Sgli attendevail suo raggio, e noii 
flSSQQdo per Indole inclinato a folleg­
giare, perchè non cirédev^ che si pò-
tésEio fai-lo impunemente cogli affetti, 
aceonteniavaai di essere .corteae.̂ 'Quaòto 
alla diceria che i belli spiritr dlletta-
Vansi a metter^^iuori, poco le curava. 
Cosi in breve si fece silenzio intorno 
a lui * 

I l ' ' ^ 

per U regolamento dei concorsi sta­
bilendo avanti tutto ohe i, forestali 
siano esaminati da forestali e che il 
risultato dell'esame non venga al­
terato da alcun altro elemento. 

Y. . ; V 
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NULLA DJES^^E LINEJk 
I \ 

(Dalla Ragione) 
Si B^ che il giornale Les Droiis 

de,, V Sómme di Rochefort è stato 
colpito da un decreto di sospenaiohe. 

La prepotenza soldatesca del ge­
nerale comandante di Parigi ha tro­
vato un' eoo di disapprovazione in 
quanti seno amici delia liberti sulla 
terra. 

Anche a Napoli si sentì da alcuni 
patrioti con profondo dispiacerò que­
sto nuovo sfregio fatto al panaiero, 
li| quella città che se ne vanta ap-
ptinto regina; 

,E'fu allora'che i signori Roaetii 
di Bucarest, figli al presidente, del 
Consiglio rumeno, inviarono aV gior­
nale, colpito dal.governò fn^ncese il 
dispaccio seguente : 
'' '\ 4 Vroits de l' Somme,, 

«8 rua Argous 
• «Paris. 

' «liés^Cotìps portés par la ré action 
aux Dtoils de l'Somme ont pro-
fondoment ému les democrates, so-
cialistflB, révdlutionnaires do tous 
les pays. 
• %L68 Droits de V Somme sont 
aujourd'htiì plus qtt'un journal, ìis 
sont un principe: ils net sauraient 
HOtìriE. -» Vivo les Broifsàé V Èom-
mes a èie le cri géoural qui a saiuó 
sa susponslen. Vive les Dròih .de 
V Somme crierons nous domain à la 
mème hieure que nos fréres da Pa­
ris. • 

:MiRCBA ROBETTI) , . „ . 
Yi,NTiu RoaETi;iS^«'^^°*^«^'' 

Ebbene: questo voto dì simpatia, 
pai .deboli,' questo innocente sfogo 
di solidarietà non fu lasciato pasaaro. 

Il governo sì rifiutò di traamet-
tere, il telegramma sotto il pretesto 
che avrebbe potuto «turbare l'.or-
diife pubblico 0 cagionare catastrofi 

"r j-
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Edgardo visitava sovente il marchese 
Armando e rimasd quindi meraviglialo 
e ratlristaiD alh^rehè un giorno questi 
gli manifestò la sua ferma intenzione di 
ritirarsi al castello di UbXter. 

Dissuaderlo dal suo proposito sarebbe 
slata opera^ vana: quindi si limitò a 
prometiergli che T avrebbe visitalo fre­
quentemente a Maxtor e tenne pare la. 

La partenza di Armando fu una nuova 
lacuna neir esistenza già monotona e 
soUtaria di Edgardo., , ' 
. —, E perchi non' cercherei distrazioni 
.^80ttoaltrjiì-'cìelo,-^m altre Iterre? — 
plffe^ un giorno a se stesso,— e quando 
ebbe stabilito di lasciare T loghilterra, 
annui)zi^ la sna c|ecJsÌone alla,contèssa 
dì Narv/al, che egli temeva In conto) di 
un'amica. 

— Parto dimani'-^ le disse •— e 
ignoro l'epoca del mio ritorno. Non di­
menticatemi t 

Edita ìli fece pallida e stese la mano 
a Edgardo con. molta emozione. 
I''— Siate'(elice — gli mormorò — 
alzandosi improvvisamente ritirossi nelle 
sue fil^nze. 

Lord Warnel segui collo sguardo la 
contessa che si allontenaya. Aveva tedilo 
compreso; aveva visto gli occhi dì 
quella donna gonfi di làgrime. 

^ Povera Editai —. esclamò Edgardo 
con un sospiro. ' • ••. 

Poscia pose la destra sul proprio 
cuore coma per interrogarlo, ma scuo­
tendo il capp mestamente: 

— Questo mìo cuore tace! disse, ed uscì. 
•M 

(C cnlin«a) 
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politiche Goaì nel Regno,che ih a W 
Stati.» 

Ieri una cortigianerìa alla Fran­
cia provocava l'espulsione d' uà cit­
tadino francése dal suolo Italiano^ 
solo perchè non è amico al 8ig. ma--
reaciallo Mac-Mahon : oggi uu' altra 
«ortigintiena nega la trasmissione 
d*un isaluto affettuoso ad un gior­
nale francese perchè queato giornale 
à organo della domocra:!Ìa e turba 
1 souni al maresciallo presidente;... 

Meglio cosi f*^8appiamo ora come 
attenercene giudicando simili atti. 
La paura e il 8orYilÌ3ino alla Fran­
cia carattcrìzzaTano la politica dei 
moderati. Ed oggi — cambiato il 
maestro di Cappella — la musica 
sembra la stessa. 

SELLA. MILITARE 
TP 

r 

Nel libro del generale La Marmora 
c'è, fra gli altri il seguente parti-
colare suU'onor. Quintino Sella. Il 
Ln Marmerà dice ch'egli ateva pen­
sato se (iaribaidi fosse stato spedito 
oltre l'Adriatico, «di utilizzare la 
non comune energia e capacità d«l 
.Solla per uà comando importante, 
che gli avrebbe procurato occasione 
di dimostrare, che al molto suo co­
raggio civile, a tutti noto, sapeva 
accoppiare il coraggio militare. » 
Trattavasì di offrirgli il comando dì, 
un Corpo di volontari verso il Ti-
roio. 

0 come generale dì Guardia na­
zionale, od anche indossando la ca­
micia rossa, egli cfode che En questa 
guerra di raontagaa il Sella, che pos­
siede molto senno, intelligenza, ener­
gia, operosità, conoscenza dei monti, 
a degli uomini ed autorevolezza, 4-: 
vrebbe potuto rendere molti ottimi 
servigli. 

T ^ 

Equyìoci 0 ìnsìnuationi? 

pub La Ragione di sabato, 10, 
blicava 1'articoletto che aegue : 

Troviamo nel Venetp Cattolico^ 
del 7 febbraio: ^ 

« Abbiamo sott' occhi un llìbro im­
presso in Padova nel 1853, col ti­
tolo; L'attentato del dìcioito feb-
hraio mille ottocento cinquantatrè 
contro la preziosa Dita di S^ M. 
l. R: A. Franceseo Ghiseppe Tim­
peratore d'Austria. • . .• 

E dalle citazioni che ne fa il fo­
glio clericale della Venezia ricaviamo 
dalle curiosissime rivelazioni. Questa 
per esempio," ' 
, A pagine 199 del libercolo,e'é 

: l'indirizzo a Cecco Peppo di quei 
di Sondrio che detestano-.*i fune-

'•'stisaimi e deplorabili misfatti com^ 
' méssi nel 6 corrente mese nella città 

di Milano da un' orda assassina e 
ao^yertltrìce dell'ordine abciale':9 
delio Stato. » 

E sapete coU quali parole finisce 
l'indirizzo dì fedeltà, di devozione 

• all' Austria, e di esecrazione pei mar* 
tiri del 6 febbraio, chiamati gli as] 
saasini, i sovvertitori dell' ordine 
sociale e delo Stato? >,;' - '; 

Con queste due iWmpUciasimft t 
*. firmato : BoNPÀTiiNT. *''̂ M(f'iv.. -< ' 

Astiéttìam'o •natiiralmèiit'é; 'iJtìfla 
Gazzetta Provinciale di Bergamo 
che ci dica dj quale Bonfadini si 
tratti — non potendo, non volendo 
noi credere toeppure per sogno 'sf 

i tratti del signor Romualdo Bonfa^ 
dini, il suo amico — la cui elezione 
a Giasone è .contentata —,. pop .an^ 
nullata, come per pì^rp errore ma­
teriale fu detto giorni ft^., ^ _ 

, , JDabbrava, aignora Gazietlat ci 
"risponda I ;. ' / _ \ 

V onor. Bonfadiui.n^pondeva colla 
lettera che qui riproduciamo dalla 
Ragione di ièri, 12 : . 
^ " » Signor direttore ] ",' ' \ 

« Ho veduto, nella Ragioìie di ieri, 
coni' ella, traendo partito,da un gip?] 

' nate ' eh' io ' non lèggo, ìì Venerò 
• Cattolico, sembri attribuirmi, eoa 

prudente giro di frasi, la responsa­
bilità di una firma, apposta oon mol­
tissime altre ad un indirizzo spedito 
a Vienna, nel 1853* ;dopo gli avve-! 
nimenti del ,6 febbraio. . ; < 

« Veramente ella mi onora dì unaì 
prematura importanza, supponendo 
che a 21 anni io fossi tale perso­
naggio, 4* essere richiesto sgor flr^ 
mare lettere dirette ad imperatòri, 

« Ad ogni modo, se avesse pen-
sato di rivolgersi prima a, Sondrio, 

'qtialchà corrispondente, aé'ce no ha, 
' avrebbe potuto facilmenta sapere qual-
lo che, con ingenua curiosità, ella 
domanda alla Gazzetta provinciale 
di Bergamo, e ^ha,. da parte mìa, 
non ho nessuna diÉcoU l̂f a farle co­
noscere, i ] • l i 

«La Brma apposta al noto indi­
rizzo era del padre mio, il dott. Gio-
vaifini Battista Bonfadini, deputato 
provinciale e ispettore delle scuola 
elementari nella provincia di Son-

• 

drlo, rispettabile vecchio, allora In 
«t& ài mtrfì SO anni/ cb^« <̂ 7di3dt) 
tr&T6^8ata unft ooitt lunga e ìnteg«r-
rlRpa TÌta frammezzo a -violenze ci­
salpino, i 7Ìoleitt6 ruASQ, a Tlofén^d 
tedestiho, k viòi«nze fraocesi, nga a-
t | ^ saimto^porfiaadersi ohe Tats^az^ 
:^kh nììSk-mzzìùB. di aentìnaUe fosse 
ì modo migliore di ritsoiprare ÌA ì-
tàlìa la viii^ nei caratteri e di croarei 
tfn« patria- -y j}^: ^ 

Ì A patto la legge, di CUL in cose 
di ftt&mpa non amo punto aervirrai, 
spore ch'ella yorrà riconoscere alla 
mia dignità di cittadino e di figlin il 
diritto e il dovere di richiedere da 
lei là sollecita puohUcaxiono di que-
sta tuia Jottfìra* 
^ .Milano, U febbraio 1877. 

«ROMUALDO BONFADIWLI 

Lo stesso Bonfadini ha poi in^U' 
rtZ£:ata la seguente alla Gazzetta 
promnciale dx Bergamo: 

• Sgregiù sig. Direttore^ 
< Mi duole che anche la Oaz-

ietta Provinciale di Bergamo aia 
citata a comparirà dÌBaa;z:i ai redat­
tori ^olla Ragione e del VenfJo 
CatiolicQ per ^lichiarare a quei si­
gnori se iVuomo su cui molti elet­
tori del Collegio di Clusone hanno 
osato raccogliere i ioro voti, sìa o 
non sia un antico sosorittore di in-
dìriEzi polìtici air Imperatore d'Au­
stria. 

I • _ r - • 

« Per togliere alla S, V. questa 
seceatura, ho scritto direttamente 
alla Ragione una lettera, che quel 
giornale vorrà, non ne dubito, pub­
blicare soìlecitamoatdf A che ella, 
egregio signore, potrà riportare eull^ 
Goloune del ano pregevole giornale,^ 
a sgravio della citazione intimata e* 

• Avrei potuto aggiungere, circa 
le mie relazioni personali coìj Go­
verno austriaco, particolari'non privi 
di qualche interesse, ma, come pa-
revami allora dovere semplicissimo 
delia gioTautù italiana il mai^tenere 
alta la fronte e fiera la resistenza, 
quando gli Austriaci stavano in casa 
nostra, cosi mipàrrebbe vanità pue­
rile 6 ridicola ìì vantarsene oca.., 
(̂she noii ci sono più, 

« Mi creda, sigpor direttore, con 
molta stima 

« Devotissimo suo 
t R. BONITADlSr. » 

1« 
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NOTIZIE ITALIANE 
I- - 1 

.R0.MA»J2. -rr Ì)epretia sta pre-̂  
parando j a (josi detta riforma snIJa 
legge della ricchezza mobile e sul 
'macinato. Il deputato Ferrara l'aiuta 
ĵ per ciò che concerne il macinato, 
Questo lavoro-di riforma consisterà 
nel sostituire al contatore iì pesi-^ 
iore. '.-. 

«Ma quando la legge sarà portata 
alla CàniBra. credo si-solloverà tutta 
intera la grossa qùeatione^'hessund 
puù prevedere quello che ne avverrà.»^ 

- - I l granduca é la granduchessa 
di Baden sono attualmente a Roma, 
fl visitano con molto interessamento 
i monumenti e le meraviglie artiffti-i. 
che della nostra città. Gli augusti 
viaggiatori serbano il piii stretto in­
cognito. Questa sera sono convitati 
a pranzo dai.Reali Prinoipii. ii sji • 

— Leggesi nella Voce' della Ve-J 
rità : , 1 

Parigi ieri niattlna (venerila S 
poli in linda diretta. Il Soir assicura 
che l'ex ministro di Stato ha già 
avuÈ(?,.un,colloquio colmaire^,^ 
cirooixfttó.ò di Parigi oirca iS f 
scriziono.'.qel principe impariate 
registri ; | ^ U iscritti.ìM §-m 
tì|Ìl flglio^idi Napoleolrelftfloni^^" 

espressamente di serT|Mi come seta 
plice saldSito del pai*|^hé gli alir 
francesi;dilla sua «t^^" 

li maire ha conatSUto chò J ' o v 
missione non aveva nulla di p^M^^ 
ditato da parte sua. Negli uffici non 
u pensò.pei* nulla al principe, la Otil 
nascita, iscritta in altri tempi su di 
un registro particolare dal ministro 
di Stato, non è stata portata sui re­
gistri ordinari dello stato civile. 

Il sig. Uouher deve dimandare al 
presidente del Consiglio dei ministri 
so il preaidents della Repubblica od 
esso stesso hanno dato o hanno in­
tenzione di dare ordini precisi a que­
sto proposito. ^ , 

GERMANIA, 10. — La National 
Zeìtung crede che so Gortacakoff a-
vesse potuto supporre che alla s^a" 
Ultìrrta nota terrebbe dietro un nuovo 
«Krach» di Costantinopoli, si sa­
rebbe risparmiato di accrescerò il 
numero d9i documenti diplomatici. 
Questa nota, secondo lei, forma il 
quarto stadio della questione orien­
tale. 

Il giornale berlinese toglie occa 
alone dai linguaggio tenuto dal Ti­
mes per dire che il periodico della 
.City non ha ragione di asserire ohe 
la Russia con questa nota voleva 
precipitare gli avvenimenti» ed os* 
aerVa che l'antica «diffidenza» in­
glese fa capolino in quello appraz-^ 
zamento. , : ; 

AUSTRIA-UNGHERIA, lO. — Ili 
FremdenUaU opina chele diapariià 
nella quistìone della Banca, la dif-
ftìrenza nelle opinioni sia ridotta ai-
minimi téi-mini e noh dubita punto 
che presto si venga ad una soluzione, 
fl crede chela mano eiperta di Tiaza 
saprà prepararla, ' .; 

SERBIA; 10. — lari il principe 
M;lano passo in rivista le trupna a 
Btìlgrado, e disse loro che la Serbia 
non poteva ancora contare sulla pade 
,é che però era necessaria la loro 
presenza alla frontiera, .̂̂  

31 dice che un principe russo ab­
bia offerto alla Serbia, par scopo mi­
litare, 4 milioni di rubli /al frutto 
dell*8 per cento, a condizione che 
appona la Russia dichiari la guerra, 
:ia Serbia apra le ostilità contro i 
Turc^hi.; -, , 

a f̂ ^^ r̂ ^ » ' bel linezzo il formicolio di 
quelle testoline, e l'p^ideggiante va-
riHtà di quel picoóltl^stumi ; sai di­
vani, ricorrenti all' intorno, godute 
la signoifjpjejlìó' quali la compia-̂  
cenza e Gorgogliò': di madrerpon e-
rano un mistero^dletro i 4i?ani, e 
in piedi, un ciV'otdo di padfì^ e dt 

4 ^ Af^^ r * 

uon:!ioi oh«,i|f son Io aono^ proba < 
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ATTI UrnCiAIS 
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Sua Santità, visitando ieri la pre­
ziosa biblioteca monumentale delle 
traduzioni della Bolla Ineffabili^, di 
chej.parliamo ,nella' prima parte del 
présente foglio, noi momento st^s^o 
iti cui tributava il meritato enconiio 
agli artisti che l'aveano eseguifio 
sotto la direzione del Róv. Abbate 
Sire, ai degnava creare'Commendatori 
del suo Ordine Pianòri «ighOH Paolo 
Christophle ed Knrioo BouilUet, ma^ 
nifestando il bensvolo 'pen9Ìéi*o"di 
conferire una eguale onorifioenza al­
l'eminente artista, che ha eseguito 
le^belle pitture, dì, quella b,il;)lpteca, 
' FORLÌ', IS. -^; Pue guardie "di 
pubblica sicurezza entrarono l 'altra 
notte'nell'oateria Montanari, par con­
testare la contravvenzione, ma vi 
trovarono tale resistenza che ambe­
due furono disarmate e fói?ite, una 
tanto gravemente, che ò in pericolo 
di vita, Anche, la moglie del Mon­
tanari nella lotta fu gravemente fo-
f̂ â̂  Accorsero i, carabinieri, 9 fu-j 
rono aseguiti diversi ^rresti^^ ,^^.. ; 

La Gasim Vffimìe dfJ J 2. febbraio 
conticns: '' , . . ' 

Hegiî  decreto 21 gennaio, che ap 
prova i'iiumento del capitale dalla Bupea 
popolare di credito, sedente in Uologna. 

Eifinco nominativo dei nez onali morti 
durante il .4. trimestre 1876 in Nizza 
(A'pi M*riilinip)/; • "̂  : 
•' Nomine ne!!'O.-ifine della Coróna d'I; 
tfiiia. ' , , 
* n^gio riecrtilo 21 gennaio che dislacca 
dal comune di Compiano ed unisce a 
qu<;Uo,di Bedonta le frazipoi dLQ^nesa, 
Carniglia, Chiesuola, Waŝ iote, Mootur 
siccio e Spora. i 

Regio decreto 2o gennaio che approva 
la tabella degli assegnamenti per ispese 
d* ufficio dovuti al peraonnlo diìlla regìa 
marina impiegato a-terra. 

Disposizioni nel perionale giudiziario, 
nel perdonale dell'Amminisirazìone prò* 
vinciale delle imposte dirette e del cs* 
tasto, ed in quello della Giunta del cen-
slmenlo in Lombardia. 

" ' • - . . • - ' I , : • i . - . 

CEOIACA C I T T A M A 
K'hOTIZlK VARIE 
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FRANCIA, n . -^ I Dèbàts a pro­
posito della circolare Qortchakoff 4 
dèlie domanda che in essa si rivol­
gono ai gabinetti' europei* esprimono 
li parere ohe la i{^rancìa debba at­
tendere priffi^ di dare Ja.st^a rispostaj 
<; soggiungono che <;8sa non deve ri-

Setere l'errore commesso all'epoca 
el memorandum di Berlino, cioè 

dì una adesione troppo in fretta. 
— Leggiamo nel Moniteur TJni\ 

verseU II signor Rouher à giuatd a 

r a s i n o P c d r o e e h l . ^ ^ C o . 
stretto ad invadere ' il campo dells^ 
quaresima per narrare gli ultimi 
trionfi del carnovale, sarò peraltro 
molt9 discreto, e assai breve. , 

Condiacendonti al desiderio della 
Presidenza dal Casino, le mammina 
di quei ragazzi, che hanno fatto COKI 
bene lavoro prilla copiparsa in casa 
M., ci hanno procttrató ieri sera la 
soddisfazione di rivederli, e di rive-* 
dere con essi le loro gentili accom-l 
pagnatrici., . ^ ^ 

' D-i piccoli,eroi qualcuno tnancava^ 
ìì'MafanieUo, per esemplo, e V In-
croyable, forse oUiamati altrove da 
alto ragioni di Stato ; ma un bel 

-drappellino di. chioggiotti^ e chiog­
giotte yuppii alla deficienza dei man' 

bilmonte Io idiveàteranno, non foa-
e* altro per la compiacenza di Jfar 
ballare in maschera dei bambini. 
Quel riquadro mascolino era però 
ittCerrotto da una fila di signore, che, 
non avendo potuto trovar posto sttt 
divani, occupavano il b&nco sotto 
i' orchestra, ordinarlo rifugio dello 
solite; cariatidi non egiziane : era 
tanto di guadagnato per la visuale 
del pubblico. 

Non vi rifaccio il figurino dei ra­
gazzi, che avete già veduti, 0 dei 
quali vi ho giA data una relazione. 
Siccome però la festa era un genere 
del tutto nuovo per le sale del Ca­
sino, dobbiamo mostrarci riconoscenti 
alla Presidanza che co l 'ha procu­
rata, e alle famiglie che ne hanno 
secondato le premure col loro con-
corso. 

Quei corpo dauzanto in sedicesimo 
ballò prima dtìUo polka, dei valzer» , 
una quadriglia, poi ai vfìnne a! CO'^ 
iillon, l6 cui figaro davano luògo 
ei.l]Q̂ , ,cp|ubiQasìoai più atraue^ al con* 
trapposti più bi^siafri, eccitando l'apv 
plauso e le risata ueìla folla degli : 
ai3tanti. Una volta ora ' Enrico IV, 
che inseguiva una ciocciaray un bri' -
gante diminutivo che correva dietro 
alla /^ompadour, uà Pieroi alla Lu-
ciUf con grandi smanie ai Bonzo ; e nùl 
correre V uno o 1' altro canitombolava 
fra il chiasso universale. Vidi un Ltiigi 
^FiChedopoesfiero andato.*, peri fatti 
suoi, vobva rientrare nel circolo, 
ms^ n^n potandovi riu«cir<8, fu praiso 
in braccio da papà o da altra perdona, 
e per disopra il divano e le teite 
delie signoro fu dolcfìmente deposto 
aU'internOt e con dignità regale an­
dò b-tmiéchiarsL cogli altri bimbi. Ad 
un dato punto 1̂  dama è disputata 
dai cavaUori: ribollono le ire; suc­
cedo la sfida; ì campioni vanpo àul 
terreno: vi è il giudice del campo :, 
oomincia il duello; pende dubbitt la 
vittoria: uno è ferito: il sangue acor­
re (?): quei due bravi hanno salvato' 
entrambi l'onore della armi, ma il 
vincitore balla cplla daraacontrastata-
• Vn applauso universale aalutò "l 
piccoli attóri dòllà scena; io dichiaro 
franco che ne fui commosso; il con­
tegno, le pose/l'assalto, la parata di 
,quei.d,ue raga^zì^i. fanno paora, ad 
ossi, a ohi li ha istruiti, e alle loro 
famiglie. ' 

Siamo al momento dei doni, a Ten-
tuaiasmo del ragazzi, si capisco^ 
giunge ai colmo. La distribuzione fû  
fatta toóii molta eleganza, e con Vero 
sfarzo. ,1 dolci, le chicche hanno la 
virtti di sciogliere lo acilinguagnalo! 
ai bambini, che avaanp adempiuto 
sino allora il loro compito lii perfetto 
«ilenzio, E cosi è finita una festa 
bella nella sua originalità, e pìh; 
bella per il modo con cui dalla ri-i 
spettabiìa Prosidtìj-za del Casino, fa 
organizzata- -

Cioè, non è subito fliiìta, Partiti 
i pìccoli, restarono i grandi à bai": 
lare, ma io da buon cattolico, quarfdo 
fiantìi ÌSk campana 4^ì , duom f̂.. ,h^ 
piantato la ft̂ sta, e me ne andai a.1; 
dolci riposi. Non oserei vantarmi che 
oltre af cattolicismo iibbia, influito! 
fiulla mia rìtiratEi jl disagio delta 
notte precedente/^ "' 

E B Ì H I fleS C a r n o v a l e , ;- L'ul­
timo giorno di Carnovale fu abba­
stanza brillante. Al' dopo pranzo e 
alla sera le contrade e ìp pìB,zz^t^ 
quflst* ultime ilUmmate, fòrraicjla-
vano di gante. Gran banda, corapa 
gnié di màscherotti; òhe cnKtavaho 
e ballavf^no, 0 fuochi di bengala ini 
Piazza Unità d'Itaiia- La solita folla 
in caffè Pedi'occhi '̂V jy :vi :., A 
..Compatibilmente ai fami carnova-
Uachi.'e alle abbondanti .libazioni,^ 
Io stato della sicurezzS pubblica in 
questi uìtimi giórni fu aoddisfaaente, 

t l a l l l v —^ Al Casino Padrocchi 
si .ballò fio circa 1§ quattró antime­
ridiane : al Casino dei Negoziantil 
fino a mezzanotte: i veglioni né^ 
teatri riuscirono bastantemente, ani-; 
hiati- : : ' ì 

F 

C o n e o r s » ! . —•• Dal MinieterOj 
della Pubblica Istruzione eono aperti 
par titoli roonooirsì. . , ! / , ; 
, AUJ^ catteirt^ di^macr.atìica razio­

nale,, vacaoteiUelU R, Uftiverdità 0 
Palermo. Tempo utile par |)re^\ìn-
ture la domanda al MiiUBterO dell* 
Pubblica Istrusiona entro'il'2'è marzo 
prÓBStmo venturo. ' ' ; 

Alla cattedra di anatomia umana 
vacaflttfinella R. Università di Slena. 
Tempo utile per presentare la do­
manda al'.MjniBtejro delia . Pubblica 

00^ gaUu^eyifl sarsmno stata piti dì 
quaranta, e sì tirarono dietro una 
noTantiua di signore. 

n ^uadrlUtero della sala era di 
'un aspetto incantevole. 

canti,, ragguagliando su ,-por giii la 
cifra della prima volta ;'(jtteUe_ pie- Iitjruiìpne entro il 24 marzo p, v-

8 

della Pubblioa Istruzione entro il 
23 marzo p. T. ., x ^ 

Alia cattedra di profaasorfl straor-
.inario.4} stociR della fllosoùt nella 
t. Università di Pàdova.; 'Tem^ 

utile per presentare U domabda al 
Ministero della Pubblica latruziona 
filtro il 6 «pigile p. ir., 

Alla cattedra di filosofia méWle 
nella R. tTnivorsità di Padova. Tem-
^0 utile per presentare la domantìa 
al Miniatflro della Pubblica "Istru­
zione entro il giorno -7 aprile p. v... 

C o t t s l i t l l u C o m u n a l e . — 
Sessione straordinaria.^^-' I signori 
conaigliori sono invitati alla aadute 
del Consiglio che si terranno ì giorni 
15, 26, 17 oorr. aìleoreS pom. nella 
Sala sopra la Loggia in piazza Unità 
d'Italia, per discutere sul seguente: 

. ORDINE DEL GIORNO 
Seduta puhhlica 

1. Modificazioni da recarsi allo Sta­
tuto pel dìscoli in dipendenza al 
testamento Rossi, 

2. Regolamento dì polizia mortuaria. 
3. Ristauro dal pogginolo del Pa­

lazzo Municipale. 
• 4. Statutopal Civico Museo. 

5. Modi Acazio hi alla pianta degli 
, impiegati municipali.'^ 

6. Ricorso dai Monte dì Pietà por 
ottenere il rimborso di' Un pre­
teso suo credito. 

Seduta segreta. 
7. Eìnuncìa del preaidente del Con 

sigilo d'ammibistrazione della Ca­
sa di Ricovero e nomina in ao-
atitunone del medesimo. 
Nomina di cintine membri del 

Consiglio dì amministrazione della 
Casa di RicoYoro in aostitusione 
dei rinuncianti signori Còlpr dot­
tor. Pastiuale, GoUtì dott- Attilio, 
Da Ponte cay. Clemente, Rtìbu-
sttìllo dott Giovanai ijugsaio & 
Marcon dott-,Felice, . 

0. Trattamento air ispatt. Dauielotiì 
Ferdinando, e rifusione allo stesso 
delle spese.di malattia! 

ZO, Gratificazione ad un impiegato 
municipale. 

11. Conferma della signora Carattì 
Romilda a maestra di laTÒfo nella 
scuola supcriore femminile Sial-
ctìrle, ^ '̂  '>-

12. Conferma di maestri e maestre* 
13. Aumentò di Btipendìo al custode 

della Biblioteca popolare di Pa­
dova, 

14- Nomina di un aggiunto muni-
cipalti Udì Suburbio. 

flBanea m i i t n a S p o p o l a r e . 
— La riapottabile Presidenza della 
Banca M^6u^ ;̂̂ .Popolare di ^Pàdova 
diramò la Circolare che pubbliobia-i 
mo più. avanti, invitando i Soci, alla 
'Seduta di secoridà oonvoca^ióiie, Che 
avrà luogo domenica 18 corr. " 

Non dubitiamo che ( signori'soci 
penetrati. dell' imp(jrtans.a d^gli og­
getti a trattarsi riapondaranno, tutti 
air invito, affiiiohò jef.deiib^eca^^ioni 
da prenderai acquistino anclio quella 
maggior efficacia morale, òhe dòfiva 
dal numero degli intervenuti.' 

Diario storico degli Italiani illust'i. 
opperà dell abate profeaaor Giusé?j}pè 
Hoberti. 

Sollecitiamo d'annunziare con vivo 
piacére cn» in quosti giorni si e pub? 
blicato in Milano^ a baneflzio'di quei 
Pio-Istituto Tipogrkfl'io.'iiìn ly'àl' t'ò--
lume in 16" di pagine 900 circa, 
compilato dall'ab. Roberti. QaestO 
Volume è a9sai pregevole per le grand' 
memorie italiane, per il magistero 
deUpBtile e per la concisione esemi 
pliciti della lingua. •.. j ; , - 4 itjr ' 

^ >Comeaiapprende,daLtitoloi*ì.DÌai 
rio storico dall'ab. Roberti ricordai 
giorno per giorno ia nascita, la mor.M 
e le geata degli uomini più illustri 
per' lette^e/^òlanEe; àrti,-,virtu"civii--
e raiutari; compresi i homi flél sa 
pienti itaHani, dati don reale àeévU 
ai Licei del R^̂ gno, cominciando daU 
Torigìnejdi nostra Ìingua,< cioè' dalla 
nascita dì Federico >II r« di Sicilia 

Ql9^} ftnq,^liiii?norttì àeV oontef d( 
Cavour t* di Giov. Bitt, Nicolini cAn. 
saggio critico intorno alla, atp^j;^ ec(' 
alla politica dei Papi, / ' i 

Questo libro ch^.f». onorejilVIta-
Ila è a cilicio scrisse'è dedicato; . 

: DANTE ALIGHIERI '̂  • ; 
. : !• • ' d a " a ' -' ••• ' • ' • • ^ 

VITTORIO EMANUELE - I I ! 
rj da' quaiii-̂  : if 

. V ebbe origine tìcompimentof^'- I 
il oonr.otto , ,, ,< .- i 

d'Italia Ubera ,0 potente.-.5 -
. questi ricordi ,̂ ,., ;, ^ 

della scienza deU'arté'e della virtù 
^ ' ' - - ' ^ M l ' i t a h a h ì V '̂  ' 
i ' ' ' •'• Vaotor'ó • 

ded'ì'ca r i v e r e n t e " ' ' 
MDCCCLXXVI '-'?'J 

a tantvfdtlQlf ridc>|ne»d«»|| por^ 
. 4^fg<> Jtrutto nella compilazione, la 

quale non contenta a riferire notizifl 
a'ognt maniera 1 contiene' OMerva-
istoni, fSinmentr^luBtrasionl d*ogni 
fìtt^. oopgerie inàniJtA di cose, se­
parata l:di«tiÓ a BiÈÉdondo richi«deà 
la formi del l i b r o ^ h e l'aatore si 
prefìsse, seguendo ^ B O per mese il 
calendario, tolèndo cosi per avven­
tura aiutar la memoria locale che 
facilmente ritiene i mesi 0 le date*"* 
Jl Roberti scrive cori quell'aurea e 
chiara aémpiicità che dalla soh:«tt0B» 
trae venustà 0 piacevolezza.,,, sorlt* 
tore sobrio, castigato, ai manifesta 
ricco di quella erudizione dt lingua» 
di scienze, di Storia, di oui si gÌo-< 
va, anche nello più astruse materie 
perito. > 

Amiamo far conoscere meglio l'a­
bate Roberti riproducendo qui 11 
brava cenno insontopure nel Diario 
storico intorno al padovano Speroni: 

. 12 aprilo 1500 nascita di Spe­
rone Speroni padovano, filosofo 0 
scrittore di Dialoghi celebratissirao, 
a cut sf dà h prima lode di aver 
introdotto, nella nostra lingua la pre­
cisione dello stile filosofico ;'*ê  certo 
è gran maraviglia eh' egli desse al­
l' italica prosa questo pregio ignoto 
a'suoi coetanei, tanti anni innanzi 
che il Oalilei inaognssse a ordinare 
e collegare col mezzo doUe parole i 
porisien. Nà'con meno cura cercò 
la soavità de' numeri nella scelta 
de'TfOoabolì, nellp quantità dè'mom-

"ìjri e degl' incisi, e nel giro de' pe­
riodi ; e a guisa d'Isocrate tlfii' Qredì 
seppe temperar il grave col piace­
vole, e ne diede perfetto esemplo nel-
1' Orazione in morte di Giulia Va-
rana, che al Giordani parava la'piti 
dolce ed affettuosa armonia che mal 
stiónAsse in prosa Italiana. Ma ùei 
dialoghi trascorro alquanto nell 'ar­
tificio del numdroi: come avvenne 
dei due, greci Trasimaco e Gprgf^; 
e l'orecchio superbiasìmo del tieò-

f tardi (e chi ebbe mai organo più. de-
icato?) ai' offenderà' d^rurboofe 

dello Speroni composta di Quinari.e 
e di Sflttenarii e prima di lui M -
vertUlp anco Colombo; del quale 
commento ohe muova alla grasift « 
alia dignità dello stile non si teneva 
immune' lo stesso Giordani.'Ì:I . 

' Bassano in ogni secolo coperta 4i 
gloria iinmortale, dovrà bgn ralle­
grarsi di,(questo distinte! ,8jio figlio 
Roberti, i tquale, ignaro "^el^Lvaga-
menti ^el móndo, nei meditati «ilaii-
2ii di Utbìlé'*cameretta, ha fatto-di 
sé nobil-i sacrifizio per insegnar col-
l'esempio e collo stiiriio alla gioventù 
italianai qual à -veramente, la mode­
sta^ e'tolliséltó'a via Ì3hè cbî 'duob al 
desiderato progresso. E' prima di se­
pararci* da' questo egregio scrittore, 
ricorderemo ai cultori ,di .questa np-
«tra, divina favella che una recentis­
sima pubblicazione dal Pio,Istituto 
Tipografico di Milano^è t̂ Wk ^'ippo­
logia di Dino Compagni, fatta dallo 
stesso Robert)i in risposta 8.1 libro: 
Dino gompagoi, vendicato ^alls^Cft-
lunnla di scrittore della Cronaca di 
Pietro Fanfani. ' . '_ A.-'G. 

: '4lnorldlcei|,^e: "-̂ "̂ Abbia-
raq sapatb' obo gli Aufó^jiàfl.'ròàli 
è ' l e inségne delle onorìfloenzo 
diti ni urne iite accordate,' pQv.moUi 
"proprio Ó:\S. M. , ' e 'ddlè^'qUàU 
abbiamo ieri dato 1 anntinzio,. a 
raoaaignor vescovo Manfrediai, 
e al Senatore coii^e Giovanni 
.(Dittadelìa, furono ;pÌniesso ai àe~ 
stinatai'i con rispettiva accom-
paguatoria del localo ufficio di 
Prefet tura. :U. 
. RcsU'jierft fermo ch-ala.tra-

smissione di quanto 'sopra' fu 
fatta col mezzo di un portiera 
dell' ufficio stesso, e quindi nulla 
abbiamo àU- rettificare, nulla da 
togliere, allo nostre o.Sàei'vazioni 
in proposito. 

Non ci voleva altro che fosso 
mancata anche l 'aocoiapagnato-
r i a ! 

^Jénteneta . — Sappiamo che An­
tonio Zanella, eondannaito-'in una 

''delle passate sessioni dallft'nostra 
! Corte d'AsÉiifse a ^cinque annidi o&r-
icere, veano l'altro ieri ag^olto ,4»i 
Giurati di Venezia. Era difeso-,dal-

i) 

I -J Ì 
I 

J 
,*>'" - 1 ^Mtì uu 

- 1 

i -,' 

Ali» .cattedra di prpfeBBore atraor 
dinario di geometrìa pratica nella 
R. Sc^pU, di applioazìoae per gli 
iiigtìgritìri di Tornio. Tempo utile p^r 
preaentard là domanda Ori Ministero 

y^. 

i =j r-i ± • £ 

Dispiacenti di non poter riftirirtì 
tutto l'elogio scritto da Goirnina^zl 
nella ^a.ma« ci limitiamo alle se­
guenti eapresafonivMU » Quando''sì 
penai quanta rioerche far dQvatte (il 
Roberti), qual cumulo di opere leg-
gefo od almeno rovifttarfl, havvi da 
meravigliare comeunuoqo raggeise 

î  

^ i J 
k I - t -1. *rf t ^ f "+r a i,f 

l^gregio avy.,Gleuaenp]g^| 

mattina cert,9,̂  A. F . . Yend!|,or? ^i 
zoifanelli, d'anni 40. volle uccldòi'fli 

''con un taglio a^ag**!»'./' , 
Trasportato all'ospedìld,' Tersa ia 

•pericolo ai vita. ' '? • -" 
-Ignoriamo le caiiae' ch6 10 hanno 

«pioto i lU 'fiAOestft . riBoluKiono siiji-
•,qe9Ì p.er rnìaeria. : li -,; .u 
ìnììPi Si Sappiamo che più tardi T l a -
:4Ì!?Ì<JH9.i(i,}frotftv* in«no! Rggrjivato. 
è un popolano onestiaoirao. e (* ip ' 
dpWo 4 teiitfitivo ptìr :}*ij>diapi^cer9 
avuto. 

L'ìtrgiamo nel 
Fa detto che non poteva falUift 

• 

j ì 

* 
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il disegno 6ì consacrare con un «io-
numanto foDorata memoria della il-
lufltra «iJuoÉtlìoft, Erminia Fuà-Fu-
fiinato, perdié vi avrebbero concorso 
jtutto 'la pietose donno d'Italia. E fu 
(ietto il vero." 

Comitati di egregio e distinto si­
gnore sì'flono costituiti a Padova, a 
Vicenza, a Mantova, a Ferrar* e in 
altre città per promuovevo ed aiu­
tare la pia Hottoscrizione ; fad ora 
ecco qui una gentile, la contessa 
Troll! Papadopoli, che mostrandosi 
ad un tempo romana e veneta, manda 
direttamente al Comitato promotore 
la splendida personale offerta di it. 
L. 5001 

Ogni commento sarebbe superfluo. 
{%otixie m i l i t a r i . — L'Italia 

Militare reca la seguente notizia; 
La notizia data da alcuni giornali, 

che il Ministero abbia deliberato di 
mandare in Sicilia i battaglioni al­
pini, è assolutamontfl priva di fon­
damento, 

E^c'KlIi^^^nxa e so la f fa i*a . 
j - Lèggasi nella Gazzetta di Tre-
visW in data del 12: 

Xflfi aera, col treno diretto prove­
niente da Venezia, viaggiava il ca­
pitano medico di marina Gabrielli 
con la moglie e quattro 6gii., A met^ 
via fra Preganziol e Troviso uno di 
questi giovinetti, d'anni 7, si affac-

i ciò allo sportello. Fatiilmente il guar-
dafreno non l'aveva chiuso ed U ra­
gazzino cadde in sulla via, mentre 
il treno -nelìa sua corsa vertiginosa 
trascinava lontani i poveri genitori 
paxzi da! dolore, ìmpossibìUtpî : a po­
ter, soccorrere la loro creatura, ' in­
consci di qual tremèndo asito poteva 
esser stata quella caduta. 

Afi-lvató il tretìo alla Stazione di 
Traviso, corsero di botto sul luogo 
cantonieri ferrovìarii, icarabinie;j'i^ 
guardie di Quoiitura. 

_l'i» una mezz'ora di, spasimi pél 
desolati genitori quella che dovettero 
passare n»lla Stazione ove a forza 
furono trattenuti»! ;s*ftì uno scoppio 
di giorà e di dolore ad un tratto 
quando fu lore consognato il_ figlio 
vivo, ma colle ossa dello avambrac* 
ciò destro fratturate. '• ' 

Forturiatamsnta a questo si limitò 
una sciagura che poteva avere con­
seguènze fatala;! ' , 

I l 8Ìonnss«<'>!tBto &\ d n ò n d i 
•Cienoì-'ia. — . L a Vecletta di |l?i-
renze reca: i i, 

j, « Mpltissima gente si è recata iti' 
quèàtì giorni alla R. Fonderia delle, 
statue per esanjinarvi i bassorilievi 
c^^,,bevono adornare il rnonumeiito 
che'S^ M„.iÌ..R.e .innalza a Torìiipi 
alla memoria del fratello duca di 

'Géinò'va. Il monumento, se fa onore 
all'egregio' statuario comra.'•Bal?jcq|̂  
non torna ?i minor fama, della no­
stra fonderia, che si è dimostrata 
realmente all'altezza della sua fama. 

« Il gr̂ uppo principale vonne fuso 
quand' era ancor vivonte.il Drqfeaaore 
Papi, mentre la fusione dei basso­
rilievi è stata fatta sotto la dire* 

r 

zioBft del signor Pietro Galli, degno 
allievo del Papi, che h a capo at­
tualmente deiropificio, I bassoriiievi 
che aopo stati espppti io, questi gipni 
sono la miglior prova che la nowtra 
fonderia non ò morta" insieme al 
Papi. Gli scolari del Papi hanno 
fatto onore al maestro ed al paese, 
e la fonderia di Firanzo può sempre 
chiaraar.flt uno dei in|gliori,atabiUmeh-
ti artistici'd'Italia e,indublaamente 
lâ  pima fonderia artìstica italiana, 

f i bassorilievi che rappresentano 
il duca di Genova all'assedio di Pe-
sichiera ed alla battaglia delia Bi­
còcca, bélU;corae cpmpoBÌzidtìe api­
stica, sono riusciti a meraviglia come 
fàaibne, e; producono uri grandìssitìio 
effetto**' ^ :.r, ' ,,, 

I •̂ . . • -, I • • J / t 

Questa noti?iia deve tornare assai 
graditaai no&trì Gonpi|tadioii poiché 
questo grande monumento" non tar­
derà ad ornare , una. delle nostre 
piazze, ' , ^ .. . : 

Secondo quanto ci si SGrive il mo-ij 
aumento è Aiuto, e non si attendono 
che le disposf̂ cioni del Munieipìo di 
Torino, al quale S. M- con delicato 
pen.̂ iero e per generoso impulstì^ne 
fece splendido dono por farne rinviò. 

Abbiamo detto splendido dono 
poiché non ignoriamo corno siffatto 
monumento costi alla cassetta par­
ticolare di S. M- oltre a L. 300.000. 

E opera degna dtìl Bahico, e com­
prendiamo come egli debba eeaere 
impaziente di .vederla messa a sito 
per sentire il giudizio publìlico sulla 
sua opera colossale, giudis îo che a 
parer nostro fion può essere che di 
.plauso. 

ECCIIHIHI «ofaSe <ÉI l i inÀ 11 
^ 97 fishUvAÌ^. --* Leggeai nella 

Volksxeiiung di Berlino: 
Già, al cadere del sole, che In quel 

giorno tramonta alle 5,34, si vedrà 
ad oriente la luna piena^ che sorgb 
alle 5-21. Ij'aspetto interessante che 
prdftentano i due astri, quando si 
trovano cootemporanoamonte auiro-
fizxonte; è asHaì adatto a far com-
f rendere anche,s^i profani atU scien-

za che l'ombra della terra, che si 
trova fra il «ole e la luna, deve pro­
iettarsi sulla luna. La lana si trova 

ìA. allora coperta per metS dall'ora' 
V% della terra, quantunque GÌ6 non 

appaia bene all'occhio dell'oaswva-
tore. Il vero oscuramento comTÉilà' 
solo allora che la lana nel suo mo­
vimento attorno alla terra arriva al 
centro dell'ombra di questa; ciò che 
ha luogo alle 6.83.. Allora si vede 
anche ad occhio nudo come il seg­
mento inferiore della luna oomìnei» 
ad oscurarsi, come se un disco nero 
si spingesse sulla luna. % semento 
oscuro crescQ mano mano por modo 
ol̂ e il disco! della luna diventa ft. pò-. 
co a poco un piccolo segmento fal­
cato con luce fosca. Finalmente alle 
7.20 scompare ogni striscia luminosa, 
e, incomincia i l totale osouramento, 
che dura oltre un'ora e mezzo. 

Qualche volta la luna cosi oscQràtjt 
diventa invisibile, qualche altra volta 
invece appare con una luce rossa, 
come se il suo raggio d'argento si 
fosso trasformato in rame roventd: 
la scienza insegna che questa luce 
rossa è dovuta ai raggi del sole, i 
quali, attraverso all' atmosfera .della 
terra, spostati dalla loro via vanno 
a cadere nel cono dell'ombra, nel 
quale la luna si muove, questa luce 
non 81 vede sempre probabilmente 
per portabàmenti nell'atmosfera ter­
restre, 1 quali impediscono il passag­
gio *̂ ei raggi solari. Alle 8.57, la 
luna incomincia ad uscire dal oono 
dell'ombra, e ilidisco della luna va 
crescendo mano mano^ fino-a che 
alle Q.54 scompare l'ultimo lembe 
oscuro e la luua al vede risplendere 
di nuovo intera. 

P.̂ ^ f̂r̂ %^^ 

i^rvi^*^^ 

-^ì^^ 

-^W, X•^^ù ̂ ^ i J l J f T V ^ S f ? * Leggfisi nelFanfuUa: 
L» crisi ministeriale ungherese, 

quantunque n^ótivata dâ . questioni 
che non hanno attin«h«a con la poi-
litica estera, è cagione a Vienna di 
gravi preoccupazioni. II ministero 
Tisza si era capacitato delle gravi 
,difficoltà, nelle quali l'Austria si 
! trova per le complìoazloui orientali; 
0 si ara posto d ' . ^ordo col conte' 
Audrassy. Con ah nuovo, minisÈero 
potrebbero sorge^'e; dispararl.' Seàî -
bra però ohoj nella odierna ,̂8ltua-
zione parlamentare) in "Ungheria, non 
SÌA possibile una^jCf^mbinaziono'à}» 
fliaterìalo ohe abbia' un programma 
sostanzialmente diverso da quello del 
gabinetto Tisza. Il termine della 
crisi à vivamente desiderato e a Peat 
e a Vienna; 

M 
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Fu già annunziato ohe la Conven­
zione commoroiale con la Francia 
sarà prorogata. Ora possiamo ag­
giungere che il governo del Re, a-
derendo alla proroga,. aVrebbo parò 
proposte le seguenti due condizioni ; 
l'',:Ubéi'tà nella legislazione degli 
zuccheri ; 2** conversione dei diritti 
ad valorem in diritti specifici, con­
forme era stato stabilito dalla pre­
cèdente'ammitiiitipàzìóhe."' ,. 

'.:. CI si assicura che la Francia sia 
per aderire à tali condizioni, pur­
ché il geverno italiano, dal cantò 
suo, si accinga presto alle negozia-^ 
zio|ijpèr affr6ttare^> Jiìî  ĉoncluaiofaO'̂  
(lei nuovo trattato commerciale, 

(Opimo»»)' ; 

tranne, nell'applicazione pratica, ea-
^ g r ^ a n o t e . •: *"*̂ '̂ • •' '•:•• '' 

Ben inteso, che questa, nuova leg­
ge non andrebbe in vigore che colti 
Legislatura decimaquarta, la quale 
forse non tarderà molto a venire, 
poiché è convincimento generale che 
colla Cl^Wa. attUjftLe qualunque Mi-
n Ì B t é r r W à é Ì l l 4 * ^ i l i t à di pro-
ee^è^ â lungo. ' • | 

CfegI, -ultimo di dà^garttovale, 
;tUttl i giornali romani fannQ yacan-
àà e la polìtica riposa affatto.Vj 

Mnotte fu assai splendida la te-
Sta da ballo nel palazzo del Quiri­
nale e la magnifica nuova sà l | ^lel-
l'appartamento della principessa fu 
da tutti ammirata. La princlpoisà ha 
sorvegliato essa atessa ì preparativi 
della festa e quindi non occorre ag­
giungere che ogni còsa riiwcl per­
fettamente splendidÈi e graziosa. 

. Questa aera i Romani.chiudono il 
carnovale collo spettandolo dei moc-
coletti, il sólo del carbbVale roniiano 
ohe abbia originalità e che diverta 
davvero specialmente i fore^itieri. -

^^[ Lst fiera dèi vini attira sempre 
gran folla, S^Rìuscita» davvero as­
sai bette. ^ ^ '••'''-. 
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* ^ ^ ^ B . > ' T f ^ H , j : : ' " - : '^-^t 

^ M d iLjj. 

)3''«^rovlift «Ie l la ti*< 
l»rti. — Lèggési nel' Monitorie delle 
strade ferrate: ,.,.'-,., 

La riunione dei delegati dei Go­
verni austro ungarico ed italiano e 
della Società'dell'Aita Italia per là 
ferrovia della Pontebba ebbe luogo 
in questi giorni a' Venezia, com'era 
stato preannunciato. Lo scopo ^y}^-
cipalb.dèlie conferenze che ^ì sòiib 
tenute,, per quanto ci consta, pra 
quello di stabilire ti reodoidi Oon-
giunziona della linea ài confine .̂ au­
stro-italiano, dovendosi trattare 'in 
altra sede della questione, relativa 
alta stazione internaziorììie'ó di con­
fine, 

, In un prossimo numero speriamo 
di poter dare più precisi ragguagli 
sull'esito di queste conferenze. ' 
S..E piii o l t re : . ' ., , •-',.'•. . •..''> \ì-\.i 
'- Sappiamo che i^'^inistei^o dei Ja 
veri pubblici, con .'Decretp, 'del ,̂ 9̂ 
gennaio scorso, ha approvato ÌI prò-
getto del ponte a travate metalliche., 
dà costruirsi sul tOMehte Fella,-mn-, 
go la ferrovìa .Poniebbana, Questo 
ponte consta dì '5 travate^ della luce 
complessiva di m. 165. 

iLa Società dall'Alta; Italia ha su­
bito; ̂ i^posto perchè sì dia m^oo ai 
lavori di fondazione. 

BOLLETTINO COMMHRCIALK T 
V«NBziv,Uì,^Rend^, tìM: .'•• 

120 franchi 31.68. / ; ^uhu 
MILANO, 13. -^ Rend. it. 77.90 77.S0. 

120 franchi ,21.68 21.69, 
, ; , Sete. Inerzia d'affari., ' , * , . ; . , 
LiOHE, 12.-^ Sfl(c; Affàrilimìtatìssimi 

ÌBRÌEBEJEI.LA SEBà 
1-

J ^ 

L • + 

; ;Sp5T^4,.GppiSP0NIÌENZA 
1 : 1 t , J 

^ K Montai^ ÌBwfi^hraio. 

• ^ 

lémUIO DELLO SSATO ClVILB ..^ 
BollflUino dftl 0 -: 

• ••'-- •'- •' NASCITE • ' : - ''•••: 
Maschio. 3— Feranoihe n^l , ì ' •^> 

MATRIMONI' 
WaÌf>dott. Giovanni fu Girolamo, prò 

Xtìgis.or8,.calib"̂ ^C î))G3rhi.Z-ìhnd8.dJ 
Pfimo, miesira, nutjiie. ..•.-. ,•, , 

Monincli Luigi di Frii\j33fio,'arrunino 
.celibe, cpn Squarcina .Emilia, ,fo Do­
menico, saru mibile. • ,; i . i 

. . ^ i . • . ; M O R T I ; • " • " . • ' / : . / • * : 

Montanari B.inoloméo fu Giuseppe, di 
anni 73, tioiore, vedovo, 

Zaccaria Qìovaànì fi<u. fu Giiapjre, di 
, anni 87, pOallieri?.: celibe., 
De Rossi Martellali Regina fa Giacomo 

di ntiOi 3ì, villica,' ùoniugiti. 
Rosai Pietro fa Giovanni di anni HO, 

:viiIifiò,GooÌugito/ '̂̂  ' - ' • ' ,• 
Penso Borolin Ro3a fu Prance3qo,̂  di 
• ' anni' 82, casalinga, vodov .̂, 

Tulli di= Padova. • 
K r_ ^ . 

-fc - ^ ' ^ ^ I f t * * * * ^ * ^ * * ? * 

R. OSSBRVATQRIP ASTRONOMICO 

14 febbraio 
mezzodì vero di Padova ' 

Tempo med. di Padova ore 12m.l 4 s. 28,2 
Tempo raad. di Romi ora 12 m.tC a, 35 3 

Osservaiioni tnetereològiche 
eaèguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello mèdio del mare. 

19 f e b b r a i o 
-. ' 

Ore 
9 a. 

1 f I H 

Ore 
3 , p 

Ore 
9p . 

1 ^^ 

Barom. t 0* - mill. 7ti0.4 758.0 757.6 
Termoraet. cenligr. fR 2 i;81 t4'8 
Tea.delv^p. acqueo 6 42 6,54 15,90 
Umtriilo relativa. . . . • 88 ' 79 '•. 93 
Dir. 0 for. del venu ONOl OSCI 0 i 
Slato del weJo.,.., nuv. nuv. inuv. 

; !|ser. I :; 
• • , . • ! •-. 

'̂ i i 
Dal mezzddl d»( 12 al mezzodì delJS 

Temperatura ma.'̂ sim^ 
minima 

-i- 84 
+ 24 

- Alcuni' giornali an^f|iî ziapo'.̂ Clha 
l'onor. Correnti fu nominato primo, 
segi^etarìo dèi gran Ministoi^ò'deirOr^j 
dine Mauri2Ìatio.e da-Ua^t :qui, nei 

^Circòll;:politi^;^i^ii; ài;; ^àrla che di' 
queata nomina,,la(quaìeis&rebbe.L la,, 

'tomba, non molto gloriosa, d'una 
emineatò ,ì>erflptiaUtà politica. La nò-
iizia della nouiioa. secondo le mie 
ìnforiniìzlfiiii, ché'h^o>agib}ié'di cre^ 

•dereesattisaime, non è vera finora, 
ma potrebbe esaerlo stasera ó'dbma-
ni.. Il Ministero ha offerto quel po-
flto, ai quale è annesso uno stipen­
dio dì tóa gp; mila lit-éì̂ ^ godi­
mento dì.du^'palazzi "^np a Roma 
e, uno a Torino» aÙ*onor, Correnti, 
étócltàndold a non âVe il gran riflttto. 
t , t ' . , , , 1 l i . M . " . - . 1 . , L 

oaor. Correnti chiese tempo a ri. 
flettere ed ora nelle'sue meditazioni 
pendp .tra le esprjia^iopì deii^iàistri 
e' gii eccitamenti Mn senso inverso 
d&i suoi amiéi* doÌ-''tiòotroV Qii'eatl' 
comprendono aniararaente che 1 oi-
,ferta di auej posto è' un abile tiro 
delronor, Ntcotara, il.quale dìatrugc^ 
géndòrinfluonzà parlamentare del' 
capo del, centro mirala acpmpigliare 
'tutto il'^fartìto. ÙggiWabmani TonorV 
Corrènti dovrà decìdersi; poiché per 
quanto egli. a;ni .le judeGisionit e si 
cullVnelle irreaalutezzo» è pur necea^ 
sario che egli dia dna risposta, olìe 
è a^eak da un'alto personaggio 4o-
^I:D domini. . V , ' ' ^ ' 
/ Se Tonoi;. Cô r«(ĉ ti fiocetta, H ceiv-
tro parlamentare, che ora ha in lui 
e negli onor. Manfrin e Màrazìo un 
Gomitato dirigente, dóvipa scegliersi 
un altro capo e v'ha chi sussurra 
il nome dell'ouor. Mordini come di 
\xa probabiHssìmofaacoeflabra Jièl Cor­
renti nella direzione di quel partito 
tìhe vuole considerarsi moderatore 
della sinistri e sindacatore'^del'JWi'! 
nistero.... 

Domani la Camera riprenderà le 
SUO tornate, ma è fe'ctto duiiiaro' 
ch^ i deputati sieno numerosi, ini'^ 
pQìrpcohà a Roma non va na^tiidao 
ogKi cento. 
:.. {eri.fu distijìljuita lajlalazipna del-j 
rbbor. Mussi , sul [krógàtto di legge' 
concernente le incompatibilità parla­
mentari. La Commission'e' h i fatto 

r 

un nuovo progetto, rìduòendo a 40 
U numero degh} spiegati eleggibili e 
ìiìtioducendo delle incompatibilità 
chtì non so quanto facilmente pò-

ESTRATTO DM GIORMLI. ESTERI \ 

La Presse ha i sègaenti'partico­
lari' BÙI ricevimento fatto a Pèst'alla 
deputazione degli studenti ungheresi: 
' ' Otf Qti ha avuto luogo il solenne 
ricdyimeato della deputazione di sta-
denti ritornanti da Costantinopoli. 
- La domenica, ed il magnin<^o e 
Ttìitb tetnpb, favorirono la iiQì»^nente 
dimostrazione.. Fino dal mozzò gior-
no '̂ÈomiuGiò r arrivo di iina quantità 
immensa di persone dai sobborghi 
cSHi^osta specialmente di operai, e' 
di;fltud«nti. ^ 
^ La maggior parte della gente si 
era r^pa.t^J^j^Uei juogiii per dova 
la di^utazibné doleva passare, e 
spociaTménte dinanzi all'albergo «: A-
quili d'oro" *̂^ dóVB' un comitato cit-
tadinp sitava, BW *̂P PP '̂ attenderlaJ 
Molte signore distribuivano coccarde^ 

j e nastri .tricolori» nonché' mòlte'poe-
^sie-d' occasione. Alle una si. riunì-
rpno i, inembirr ijèii, icjóitìitàto citta-i 
dÌDO, :che 8Ì recarono poi alle 2 alla 

^ t̂aKio?;ié,idi''Qf6n..',̂ V6ndo alla|Vtesta 

noscenza della nazione ungherese che 
la salata «Ol'&ttWe commosso.» Il 
discorso che venne ripetutamente 
Ipplaudlto. . ' 

Dopo di ciò,preso la parola il capo 
î iella d9puta2^ÌQne,. S^ioca, ;lSs;ll disse 
fra le altre coaa,: « Noi abbiamo èatto 
ai Moslim alle rive del Bosforo, che 
i magiari prendono la piii viva parte 
alla lot^ sorte, e ohe noi non li ab­
bandoneremo noi giorni del pericolo. 
Certamente sì si meravigliò dì un 
tale accordo fra le duo nazioni, e se 
la deputazione non avesse raggiunto 
che questo, la sua missione non fu 
inutile. Noi abbiamo agito nel senso 
di Mattia Corvino che diceva ohe 
due nazioni che ebbero una 'etes-
sa culla, non possono ataro una 
contro l 'al tra. È bensì vero che 
fummo ricevuti dagli illirici oblia 
pistola alla mano, e da altri Slavi 
con frutta marcie e con fango ; ma 
ciò non monta, Avendo IR deputa­
zione agito "nello spirito della na­
zione essa non merita alcun ringra­
ziamento, accettino invoco, la capi­
tale, la provinola, ognuno, giovane, 
vecchio, uomo e donna, 1 nostri vìvi 
ringraziamenti per l'accoglienza cor­
diale ^̂ a noi fatta." La popolazione 
voleva pure' sentire Lukaca (secondo 
capo della deputazione) che si ti' 
servò'però a parlaro al banchetto. 
Tutti si misero bon presto in movi-
ment9i Apriva il corteo b^on n̂ î moró. 

di alfieri e,dli^jiardie di polizia a 
cavallo, i'-acfvano seguito un tiro a 
quattro, nel quale sedeveno Lukaoa 
aSziobfl, e venti altre carrozze a-
parte, nelle quali sedevano i membri 
della, deputazione ed in una di esse 
il bofgon:astro, infine moltissime car­
rozze seguite da 10,000 parsone che 
agitavano i cappelli, e che gridavano 
Eljen. Si andò molto piano-e|per il 
bpeve tragitto dalla stazione al Grand 
^o^ei, s'impiegò un'ora e mezza. Le 
signora agitavano i fazzoletti dalle 
finestre. Le parsone che attende-
reno la deputazione pelja strada a-

'8(^ndevauo-a ^Ò.obO: — L'orjlinp fu 

(Agenzia Stefani) " ' 

' • LONDHA, 12. — Mcunr^miiì^ 
epizoozia si sono veritlcatl f^ori 
Londra; le restrìzioai alla vl|ndit4 
del bestiame sono estese a t u t ^ l'la^ 
ghiìterrà: la febbre gialla coinparvè 
a Bahia. ; . K 

Camera dei Comuni.'— MoniaQii 
interpella se Salìsbury dichlai'Ò al 
greci della Turchia che hanno- diritto-
di ribellarsi, se credono riuscire. 

£ouWie, rispondendo a Wilson^ 
disse che non ricevette dettagli aulli 
caduta dì Midhat, fu informato cba 
la caduta non recherà cambianientl 
politici in Turchia. Le riforme si e* 
seguiranno. 

Northcote risponde a SamueUot^ 
constatò che il dispaccio di Loftnft. 
in data 2 novembre contenente aa-
icurazionì pacifiche delo Czar fa 00* 
municato o Iteaconsfield prima del Sr 
novembre. 

NOTIZIE DI BOESA 

"814 " 
1985 -
333 
232 EiO 

639 • 

Firenze 
• ^ 

Rendita ìt:>li3r>u 
Oro 
Londra ire tncai 

Prestito N:iziDnal« 
Obbl regìa tabacchi 
Bsow» nsiìonole 
kimi raeridioniìl! 
Obbl. mQridif'nah 
Bvnca Toscana 
Credito mobiliare 
Sanca geoeri-te 
Beocs imlo ^evioau., 
R^niliia god.biie dall loglio ! 

Vifmnfi 
Au îrìacliè ferr?u 
Banca la^zlonali: 
NRpoleoiii d'oro 
•Cambio su Parigi 
Cambio su Lonrî n 
Rondila austriaca arg. 

t in ofir;-) 
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Bart. MoBchìnv gerout*! respp^ns^il* 

CÀ 
<• ^ 

^ 

^ ^ 

DI DEPOSITI E CONn CORRENTI 
, PADOYA-VENEZtA \ 

- n|_rj _ ^ L f L . _^J 

molti alfierii i oavatìori erano vè-J 
4 

etiti in costume nazionale, ed ì'loro 
.cavalli ornati di..coccarde^ tricolori 
^oh fio chi di gran lusso- Le strada 
0 specialmente la piazza dinanzi alla 
stazìonfr erano talmente gremite dì 
gente che a stento si poteva passare 
malgrado gli sforzi della polizia^e 
degli studenti. - ; ì \ 
' Alìé 3 Ii4 arrivò il treno da StuhI-
'weisBemburg od al suo entrare nella 
stazione fa salutato da entusiastici 
evviva. Smontarono dapprima i cio--
mani viaggiatori. Gli astanti restaf 
Vbriò tutti col capo scoperto mentre 
s! suonala l'inno nazìonaloudi Ktìic-
aéy.Dopo ;una'breve pausa smontar 
Tono..gli studenti vestiti ,m>! gran 

perfetto e non si ebbe a lamentare 
alĉ p̂ r'fefcCèsào; Nessun dépntato preéé 
parte alla ; dim'ostrazione. ™;ÌAll9' 7 
dfc sefa" ebbe luogo un banchettò al 
# a n c ; Hotel ' v " '::.- '„,: :' 

fra; •_^i .•*vj2&^'-i ^ ^ ^ • ' 

, ,':r;E,L5:]Gr3=ò J C M ; ^ 
-_- I ^^. 

:̂.̂  

L'assimblea generale degli Azio-
-nistl avendo approvato aU^unani­
mità il bilancio doiréserciziod^l 3S7f 
il Consiglio d'amministrazione infc^ 
'mal Pignori azionisti chfl a p.artìt» 
idal.giorno 17 corrente f?bbr^io ve|-
ranno pagale LIRS DUE p-̂ r o ^ ì 
azióne a,saldò dividendo 1876, vei 
consegna della cedola N, lÒi '̂ "^ 

11 pagamento verrà effettùaW;pre­
so lo , du-i Sedi della Banca in Pa-' 
doVa e Venezia, e presso la Ban^^ 
Lombarda a Milano. ^̂  1-89 

i l . 1 .ìK^r 
4 •• 

ì l'I 

• • * 

V j à. ^ 

parte nel costume nazionale e portanti 
fiori e corono d'alloro che lor ven­
nero - dtfrtStflî  tìientrè altri póirtavanì) 
il Fez turco. Non appena furopp 
essi veduti dalla popolazione ,̂ che 
nuove grida di Mjen si fecero udire» 
3opo''diiche si fece silenzio. Alesato 
GóS'gda che doveva salutare gli stu­
denti in nome del ^ comitato è' degli 
altri studenti dell* Università tenne 
un breve discorso. Egli disse: 

«Saluto questa deputazione in nome 
della gioventù della capitale e della 
Dazione, esprimendole la npstra ri­
conoscenza avendo essa avuto il 09-

'raggto. dî ^dire ciò ohe ogni giovatie 
magiaro sente da per se, vale a dire 
la simpatia per la nazione turck-

V-ra^Mèputàiióneè partita ctuale 
mandataria delle due scuole di Pest 
ed è ritornata quale interprete di 
tutta la'nazione ungherese. É gas­
sato il teinpo in cui 1 diplomatici ed 
i potentati conchiudono fra di lopo 
al tavolino alleanze fra i ^ popoli ; 
l'amore ed il rispetto rejBìprooo sono 
r ieganì i ic iè atringoao' un popolo 
air altro. ^ i 
. La , deputazione ha riconciliato i 
Turchi coi Magiari ed ha unito per 
sempre. ì due popoli coi legami in-
dissnlubìli della più «Incera amicizia; 
ed è perciò che ossa merita la ri«)-

j - j ! 

^ , • • - • " . V A - . . "• . . 1 . . _ J j l i 

Krakau 12. 
StìCondo notizie da'Mosca sembra 

che si fecero molti arresti m segui-
ad"; una cospirazione. Circola Sin 
Russia uno Bcritto stampato di­
retto ai' polacchi che li sconsiglia 
dall'entrare al servizio dell'armata 
turca, poiché un,^al6 passo non po­
trebbe che peg^'iorare la loro con­
dizione. 

Brindisi 12. 
Il yacht lizedin è arrivato ieri 

a sera alle G. Midhat dichiarò di 
non andar oggi a terra, non easen̂ ^ 
do ancora decìso per dove prose­
guirebbe il viaggio. Midhat ricevette 
a bordo dell' Isudin ^na deputa­
zióne dì stranieri residenti nella 
città.'.. - ' 

,-Circolare N, 196% 
j m i m T i n Tìnfìm 

1191 ^-

"K 

^t 

^ 1' 
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0(SP&CC! DELL& NOTTE 
"" (Agenzia StoIiUl) ::"""'' 

L- 3 T 

Rimasta deserta per mancanza di 
nUQiero legale l'adunanza genorala 
degli azionisti indetta pel giorno|ll 
del corrente Febbraio, si avvertono-
gli aventi interesse che la sediila ài, 
seconda convocazione resta fissata 
pel giorno di Domenica 18 detto 
mete alla stessa ora. e nel medesimo 
localo per trattare gli oggetti'por-^ 
tati dall'ordine del giorno già pub­
blicato, ^ 

Avverteai inoltre che a tenore del* 
Vart. 36 dello Statuto in detta aa-
duta l'adunanza delibera legalmente 
qualunque sia il numero degli Inter­
venuti. 
-. Padova, li H febbraio 1SÌ77. ^̂  

U Presidente 
MASI} TRIESTE 

;̂  U Direttore 
Angelo'Salda 

m̂-. • I 

-• 

PARIGI, 13. -^ Si ha da Panama 
che Oliviero membro della coj^mis-
sione europea per Tesplorazìone del 
istmo di Darieu/è morto TS gen­
nàio in segnito ad infiammazione in* 
testinalo, 

WASHINGTON, 13. .^11 ministro 
delle finanze ordinò il rimborso di 
dieci milioni di dollari in ìfonds 
al 5:20. > - ":;: 

PALERMO, 13. — Ieri presso Sciao-
ca i briganti Merlo e Maggio furono 
sorpresi da un% ̂ pattuglia del 63* ~ 
Merlo fu;ucnisò e Maggio preso. Il 
caporale comandante la pattuglia è 
rimasto ferito. ^ ; Ì Ì . 

S. VINCENZO, l i . T-T Proveniente 
da Genova e Cadice proseguirà per 
la, Piata il postale Sud Apuprica 
della Società Lavarello. 

ROMA, 1 3 / — La'/loro Maestà 
del Brasile sono giunte iersera. L'im-^ 
peratore si redo stanotte al Quiri-^ 
naie a visitare i Principi di Piemonte 
durante ilballò. Dopò le presenta-., 
zioni.ufficiali, l'imperatore ricevette, 
moltissin^e notabilità politiche, scìen-' 
titìaUe ed artistiche, 

OGGETTI DA TRATT^kSI 
t . Lettura del Rapporto dot CoD3Ìg;̂ i|o d'Am-
,.minÌstraìiionts e Resoconto, 
a. Lettura del Rapporto dei Censori; 
3. Proposta e approvazione del Regolamento 
' per una Casia dì Previdi^nza pt̂ r gl^lm» 

piegati e Fattorini della Binca. 
4. Àpprorazione degiitStipendi al personala 

^ impiagato B mente deìi'XrL SI delio Sta­
tuì». ", 

5. Approvazione del Bilancio della Gestio* 
ne 1878. ^ - , 

6. Proposta é relativa deliberazione per I& 
^erogazione dei ricuperi e ci Vanii 1$7A» 

^ .1873 e i876. 
7; Proposta e 

crngatione 
evidenza. 

8, Nomina del Preaidenle, del Vice Presi-, 
dente e N. 6 Consiglieri uscenti a termini 
dell'Ari. 38 Mìo Statato; dì 9 Censori. 
3 Arbìtri e 5 Elettori del Comitato ài 

.Sconto a termini degli ArL ^ì ^ a S!( 
delio statuto. 1-gt 

' 1 

rdativa deliberazione per la 
del fondo per Opera ii Pre* 

VI • - j 

Il d o U . 4,. !CHa|;gtont denti­
sta a Veneziaj alUevo del dofct. Wia-
decling, pregiasi avrortiro che nd 
giorni 15 e Itì del correnttì febbraia 
BÌ troverà qui sXV Albergo della Croce 
'd'Oro ove riceverà dàlie 10 alla i 
per eseguire operazioni deqt(istifihe. 

'M 
T 

Wi 

VP AVVISO 

Gasale Sebastiano 
S. LORBN^Sd 

Vedi quarta pagio» 
i j . >.^ . ^ _ 
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Ossia OSSIGENO ELETTIUCO PEft'BFA'EUE E ftESPI^'* 
«ARE. CAGIONA IMHEDlATAMKNTi!; UN AIÌMKNTO 
pEI.fAPPETlTO.DEL SONNO E DELLA IllOESTlONE, 
Hir.llORA IL COLORE DKL VISO. l̂ DRIFiCANDO IL 

SANCIIE E FOniIKICANDO IL SISTEMA NERVOSO ANCHE NEI CASI i'IU' RI-
, ì^ELLL Qucsl'ncqim fi flsaat raccomandaU nelle MALATTIE DI CUORE. l'ETTO E 
- DEI mAiyi{jm)EnoUMliNfO) e ai adopera con fniìcfi successo contro l i DI-

FTERITR. ~ 0 Boltiglìo di aoqaa concentrata imliallaggio compreso Lire l* .— 
Ì2 Bottiglie imi), comp. per Lire t e aa. l'rospetti fjrntis. Si cercitno depositari. 

l lnrckl t»r<U, farmacista ( O r d ì e t B ^ d l a u c r ] 
. 7 / . B e r l i n o l»f. Wrttc/mjimsc 84 .3^88': 

Wft" vtvvlse Wl" Avviso 
Mà% V ;i 

S. LORENZO • 
^Vj iyéi^do in qliesti;̂ M'̂ |rfli [rilefato con -vantaggio, dalia Fabbrica 
. Toriwilkr o Coniji. di vieiiim, tutto il depotiìto che mitjsla teiioya a 
Milano 0 Verona tloi suoìFamìetti Mto lino colorati per naso dotti 

:,Foulard, U poso ni vendita.,a ,̂pfez/.Ì dì facilìta/.ioue: 
Kicovptiu un nuovo arrìfó,'^J MHe neri, coìomti o Spumiglioni 

acquistati al di sotto dei prê ẑi attuali, cosi posti in vendita -a buon 
mercato. Lu: 
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iy^S^^r"^?^::^':^j^^gi^ 
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UIGUORS DISSOLUTIVO PER LK MATlilRIlS ORASSE 

Pei" vflpnllre stoffe» afttttrjt e guanti dt P«ÌI! 
ì ^ 

^ 4 

laUMtBTTO D'I»VlrólOHB. — WUlààtO ItXtt ISPÓamÒW! BHItBHSALi, 

^ «Mn«o di ConirùffoMioM o itntiasfovM 

ESIGASI UÀ FASCIA VÉRDE DEPOSITA 
i- PBH tÀ UARG4 DI VASBAIOL, B L^HDIKIZZO DBLU PAEUAGU 

O. C O I J E Ì A S , 8 , raè Daupìh tue , ^ A 1 I I » I 
Tronri TtndiWlfl pittw mttì I Fù4«tia» Ùrijglihri, Merdai » Vnj.̂ iwl, 

- • ^ J 

veatoerTO 
ffAVOSlKVOLS 

eONSlQUO 

ftACOMMf[ND«T1 
pfiR SO A x n a 

SOMMITÀ S 

AiìoDe wLcxum, e rc{£otiur«. 

CdUFl* 4'Ab«»peyr««. — PrcparAiiimo la pitì comod» |j»é̂  ' fair p ^ i ^ t TÒldCttQti «^Utt 
lewoiAi4 oderà né procuiAro dolore. — fistrema pulita»fL 

I ; L I 

risana io-stoma-
00, i nervi, i pol­

moni, • fugato, glandolo, voscica, reni, ^cervello, sangue, moia-
bfatia mucosa, ridona 1 appetito con buona digestione o sonno 
riparatore, combatLeudo da 27 annida questa parte con inva­
riabile Buccesso le Oftttive digestioni (dispepsie) gastriti, ga-

' stro-enterite, gastralgie, costipazioni abituali* emorroidi, llatu-
hm.Q, palnitaKionì, diarrea, dissontoria, gonfiamenti, vertigini, 
ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, 

''•sórdì'tà., nausee 0 vomiti dopo il pasto e in tempo dì gravidanza, 
dolori, congestioni, inflammaiiippo doj?li, intostiui, e della vtì:, 
scica; crampi o spiiainii dì stomaco, insonnie, flusRÌoni di petto, 
soiiHazioni anormali di caldo q friCddo, ttìsso, ,oppros3Ìpni,.ìismà, \ 

' brottehìti, etisia (consunzione'̂ , dastriti, eruzióni cutànee, a'éceSsi, 
ulcerazionî  melanconia, nervosità, esttìnuamonto, deperimeuto, 
reumatismi, ^otta, fei)brì, grippe, raffreddori, catarro riscaìda-
niento, ìstonsrao, nevralgia, epilessia, paralisia, gì' incomodi 
dolìa vecchiaia," anomìa, scorbuto', clorosi, vizi" e povertà del 

lo ma-

I che garMi" 
i^i^ Uédhih n v\ i fcifc^pi^ 

è lecito falslfii:are e nemmaneo imitare le etlchlBtlo, scatolfì, marchi, ecc. ecc. 
Bonacina Droghiere In Milano» 'Ò6 Corao Vittorio Emanuele aveva creduto di poter 
j , e sui quali, a sola differenza, uv^va stampato il proprio nome; ma con sentenza 

del Tribunale e della Corte di Milauo, nonché della CaHaaiione dì Torino, l'ultima in data 22 ItigUo 1874, il di lui operalo fuf ritenuto una fraudolenta imitazione e perciò 
fu punito con multa, oltre le spese e rifusione dei danni. La ditta pUfBarry pone ^qiiindi in avvertenÉa il pubblico; e agirà sempre e giudizialmente contro ogni contraffa-
tore 0 imitatatore e anche contro chi applichi la parola Uevalenta, a qualunqe prodótto. ' 

j j r 1 \ • ^ • 

alto dì 80,000 Certificati dì GuaiTirioni ribelli ad Oirni altro trattamento 

& 
iì LaparU v^dedfii P^iókants $ eioicim fa^tù? 'd^tU o<&rtm fprtém Uiwné i^Ulhmdpm 

D«poaìto in tutto le fannacle e proaio rinToatora, 78, r, au Faabourg St-D«aia, 4 PJ 

ojTtr?^^/ 

•t-. 

- > 

.p::̂ . ^7mt 

AJLLA 09VBSNFA s t 

UcdiotnicnU Inscritti nel codice onciale jRrancese, (U più a1tftj4^1iu^0M cbé s! 
iiom ottenere in Francia per xm rimedio nuoro) per le loro rimiircabilt proprietà 
contro le «•ittpAmlpnl» iljcrlppe* Ih br«Bie|àlK«« e tutte lo nftlA»le <iA MtM 

^Ofiifl^^^^-rCiaRcuii ammalato dorrà esigere sull'etichetta U noneeia fln 
fiUMClffia BEB'rfilE, avendo 1 signori dottori GheTaUier, R6TeU 6 O. Hetir;, profM» 
8ori ô Bieml>ri dell' Accademia di Medioina di Parigi, constatato in un rapporto^^-
clale che dal !£5 al 30 per cento delle Imitazioni o contTafTâ loni del Sciroppo e netcL 
BtrtòA non contengono Codeina. , 

Ageati generali per ritaUa 4* Hu^onl » C** VITUBI « Besal, Milano; lahert* 
Napoli; tóndo Torinoeyenditalntulteleprimariefarmacied*ItalÌa-

^^?fss : ]^ -" i / : "ii^;->,*----;; 
? ^ ì 
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FEDERIGO INGEGNÈRE GABELLI 
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Curan. M,436- . Berlino, tì die. i866. 
Signore - pò, lungo tempo ho avuto oc­

casione d'owerTare'IA Salutifera influenza 
delia Hevalcnta Arabica Su Darry, eopra ì 
malati, i di cui risultati curativi ò rìpra-
tori invarìabilmentfì ottenuti haniìo giusti­
ficato la mìaf buona opinione dell^jsua effi­
cacia, e non eaìtcrei, a.confermare quanto 
sopra in ogni occasione che si procerilafsac. 

Ho Tenore signore di presentarvi i miei 
distinti saluti. 

'•'''' AsGKiiitEmdott. medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n. 79,422, 
' Serravalle Scrìvia ^Piemonte) 

: . ^ ^ ^ ^ 9 , settembre 1872i) ^ 
La sua meraviglìoBa farina Rcualcnta-A-

rahii:a ha tenuto in vita-riia moglie, che 
ne usa moderalanionle già da tre anni. Si 
abbia i mìei più senliti ringraziamenti ecc 

-'''''' ' Prof. PiETBO CAMEVABI 
1 ' Istituto Orila (Serravalle Scrivia). 

Milano, S. Marfe'herila, 26 giugno 1867 
Sono già due anni che soifbo orribilmente 

di male & debolezza ^lle reni; e trovai che 
la Iltvaìenia Arabica Du Barry ha prodotto 
sul mio fisico un fiffeito èònnisfacente, per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verità. Mi creda 

-J!A . Milano; S aprilei 
L'UBO della lìmiknta Arabica Du Barry 

di Londra ^ovò in modo efficacissimo alla 
salute di mia moglie, Uidotlft p^r leftta ed 
insìstente infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alctìn cibo, trovò 
nella Revalenta quel solo che da principio 
potè tollerare ed in st̂ guito fatiilmente di­
gerire, gustare, ritornando jjer essa da uno 
itato di salute veramentt inquieUnte, ad 
un normale benessere 4^ sullìcienle e con­
tinuata prosperità. MATUETTI CARLO 

Gtu!& IL SlrHU < 
.;_ :_ BruMllfS, ̂  giugno 1874, 

Il mio jpiù giovine figlio, abbandonato 
sll'ctà di-quattro a cinque mési dai medi­
ci, ndnv&leva prendere né'digeriva alcun 
nutrimento, e&i U'Ovava in conseguenza In 
talentato (ìì debolezza che metteva la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera farina di/fc^rt/cn/fl, che 
mangiò con appf̂ tito, ed ha consumato du­
rante parecchi mesi a hritrirseno esclusiva­
mente. < 

Attualmente^ arrivato all' etft di undici 
anni, si trova in buonissimo atato di salute, 

^ ,̂  . DESWEPT ' 
Cura n. 83,410- • ^ 

Via del tunnel. Valenza (Dromo) 
c l c £ 1 2 lugUo 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
dglio di tre mesi e mrzzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con­
tinui, Y ho di poi allevato con la vostra ec-
eeUedté^ '̂JIéfjbfm/a. Sino dal primo gioiqo 
che lo,nutrivo con questa fanna ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sarride-
va. — Dopo Ire giorni di qoesto regime, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che 1' avevano veduto ritor-
ìiai^ daj quella miserabile balia. )-^ Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri dì famiglia 
avessero'cognizione d! questo eccellente nu­
trimento, ! miei riograliamenti affettuosi, 

r . ELISA MAfttiMf;T ALBT 
Cura n. 79,472. . 

Maerstetten (Svizzera), 10 luglio. 
Diarrea. -^ Il mio bambino di tre anni, 

non poteva ristabilirB! da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
merco la Revalenta risanò. - Salvato dalla 
tomba gode aitualratnte una perfetta sahite. 

ELISA KEssExamc 

'p 
Rftvine, distretto di ruiorlo, 

18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte, mìa móglie 

in iataiodi avanzala gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossìa qual­
siasi Cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori dì sttiniaco e 
da stitichezza oalinala, dii dovere soccom­
bere fra non molto. 

Rilevai dalla ,Ca5=c//a (H Jteviso i prô  
dìgiosi fllTetti ddla lievalcnla Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, manf̂ ia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla sUtichez^ e si occijpa vo­
lentieri ; del disbrigo di' qualche faccenda 
domestica* . ,, 

B* GÀUDIH 
k'̂  

Cura n. ,67,321. , - . : 
Bologna^ 8 settembre 18&9. 

In omaggio al vero, nello interesse flella 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
venjjo ad;unir il mio eJogio.ai tanti otte­
nuti della sua deliziosa Beoalenla Arabica. 

In seguito a febbre nnliare caddi in istJito 
di completo deperimento soffrendo continua* 
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre scambiato la mìa etàdi 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pò di saluta Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 

f»rendere la sua Revaienla Arabiva la quale 
a 15 giorni mi ha ristabilita^ o quindi ho 

creduto mio dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute, che a lei debbo. 

Curan, 68,184. 
Prunelto (circondario di Mondovi) 

24 ottobre 186B, 
La posso assicurare che da due anni, n-

sando questa meravigliosa Itevnlenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
b^ 41 peso dei miei 84 anni. Le mie gambo 
divenlartiiO forti, la mia vista non chied^., 
più occhiali, il mio stomaco è robusto conje 
a 30 anni, lo mi senio insonmia ringiova­
nito, e predico, confesso, visito ammalati,' 
faccio vìagtìì a piedi anche lunghi e aenlfl-
mi chiara la mente e fresca la memoria- ; 

D, P. CASTELLI, baccal. iu t«oL 
; ed 4rcip. di Pruneti^ 

Cura n. 78.910,, '''. 
Fossombrone (Marche;, 1 aprile i873Ì 

Dna donna dimostra famiglia,iVgata l̂ a-
roni, da molti anni soffriva forte tosse, con̂  
vomiti di sangufì, debolc3w:a por tutto i l ' 
corpo specialmente allo gambe, dotori alla 
lesta 60 inappeteuza. I medici tentarono 
molti rimedi mdarno, ma dopo pochi gioiTqi, 
ch'ella ebbe preso la éua /!ei/rt(en/fl spari' 
ogni malore, rUornardogli Toppetito, cosi le 
forzo perdute, 

.- .. GiUBEpra Boftsj 
Curan. 79,168, ' ' ' ^ - ^ 

Londra, H febbraio 187*., 
Avendo soffelo da due annî ^dìMumOrf' 

intfrni è d'idropisia, disordini chi sfida­
vano qualunque trattamento medico, mi 
sono applicato alla cura della Revatmt^Dté 
Barry, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
lulta la mia riconoscenza per T incredibile 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato spurare, ' ; .̂ ^ 

(Signora) S< BAmisfl CLEuijtTmA ^AiiTJ, 408, via S. Isaia 
!KMi La scatola del peso di lr4 di chil- fr. 2,H0; i^l chìl, fr, 4.80; 1 ch!l, fr .8;2 li2 ch!L fr. 17.S0; 6 chll- fr; 36; 12 chil. fr. 68. 

Detti Biscotti si sciolgono facilménte lo 
bocca, si mangiano ìh^ ogni tempo ossia, 
sia Inzuppandon nell'acqua, caffè. Ine, vino, 
brodo, cioccolalte ecc. 

Rinfrescane la bocca e Io stomaco II-

Per i viaggiatori ep^rn^neche non hanno B r ^ P f l T T I fì\ 
il comodo di cuocerià ubiahio conrezionatì ì G ì "^UU I | I Ul 

-1 ì 

berando dalle nausee e vomiti in tempo dìjcipolle, ecc, o bevande alcooliche, o dopo 
gravìclanza 0 viaggiando per mare; tolgono l'uso del tabacco da fumo. i 
Ogni irritazione, febbricita o cattf^^ gusto al| Agevolano il sonno. la funzioni digeativft 
"alato levandosi il mattino; oppure ^opo e Tappelito, nutriscono nel tempo slesso più 

uso di sostanze compromettenti, come agli, che la carne; fanno buon sangue e sodezza !• 

di carne, fortificando le persone lo pie in­
debolite. 

• 

In scatole di 1 libbra inglése L. 4,86 • 
* 2 libbre inglesi • 8ir-

-TTTT K V X 3 ? 
N ^ ^ - * t 

\ L - . - ; 

Parigli 11 aprile 1^66. 

• Signore — Mia figlia che soffriva éccessi-
. vamente^ non poteva più ne, digerire, né 

dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezia e da Irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta al 
Cioccolalte, che le ha reso una perfetta sa-

^ iute, buon appettilo, buona digestione, iran-
qidliità dei nervi, sonno, rip^atore. sodezza 
P R E Z Z I : In Polvere: scatole per 12 

BlSYAMTliAL GIOGGOLATTE: 
dicami ed un'allegrezza di spirito, a cui da Ùuxa n. 70,^)6. . 

• Cadice ^Spagna), 3 giugno 18(ffl. ' lungo tempo non era più avvezza 
' ri DI MONTLOins, 

Poggio (Umbria), 2? maggio 1869, 
Dopo 20 anni di ostinato'ronzio ,di orec- che mia moglie, che 

chiee di cronico reumatisriio da farmi stare zio di molti anni di dolori 
in letto tutto r inverno, finalmente mi li- stinì 

Cura ». 67,324- '- ' , . 
Sassari (Sardegna), 8 giugno f86fr; 

Da lungo tempo oppresso da malattia 
Signore — Ho il piacere di poter dirvi nervosa, cattiva digestione, debolezza e ver-

berai da questi martori, mercè la vosura 
meravigliosa RevaUnla al Cioccolatte 

FR^KCpSCìO BRACOm^ s îìdaco. 

soflerse per ttì spa* tigini, trovai gran vantaggio con 1 uso di 
ilori acuti agli inte* otto giorni della vostra deliziosa e salutifera 

ini e di insonnie continue, è perfctla-farlnu la Revalenta Arabica. Non trovando 
lente guarita colla vostra Reììalenla a/!quìndi altro rimedio più efficace di questo mente 

Cioccolalte. 
VICENTE MOVANO, 

at miei malori, ia prego spt dirmene ecc. 
Notaio PIETRO i»ORCilEDDU 

ta^ze fr, 2.B0 ; per 24 fr. 456; per 48 fr.8;'per 120 fr-ì7.50.'In Tavolette per 12 tazze fr.2.S0; per 24 tazze fr.4.80; per 48 fr.8. 
;t6 coU'oggiunta delle istruzioni sul modo di preparare e far uaodellà Revalenlà Du Barry, nonché le regole generali dierelichc per ai preparare e tar uso-aeiia uevaienia uu uarry, noncne le regi 

Casa BARY DU BARY e Comp-, MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, pressò lâ  Galleria Vittorio Emanuele, da S. Margherita 
L K 

f< ^ 

Ogni scatola contiene nostro stampato 
gli ammalati." "^ 

j . v; . ,r. i e in tutte le città d'Italia, presso ì principali farmacisti e droghieri. . ,. v Ti 

Eivónditori: a PADOVA Ci. W. A r r l g o n l , farmacista al Pozzo d'oro; Robc r iS ; Xancttì; i^Baiicrl é M n i i r o ; B.Bjas'àro'•"er­
t i l e successore Loia, farmacia al. Ponte di Fan Lorenz .̂ ^ Po^d.enotìe; Kovi^li, farm. Varascini / Po,rt9gniaro : A. Malipieri - RovieO: A. Diego, 

I --' > j ' T V j ^ 

,i >f ..^ii^Ud-'- i •-.' ( '-^.mÈU w j I \ 

, ^Padeva,|Tip..F. bacchétto. 1877. 
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ZA 
^ '̂  coiiipilato a| curii degli avvocati 

L. LUCCHINI E Ĝ  MANFREDINI 
professori pareggiati nella R, UTd^erèità di Padova 

••u . 

I ì 

R A C C O L T A ALPABKTYCA RAOioNÀT"AtfEtLB MASSikK P I Ù I M P O R T A N T I 

fnonìmciale dalU Magistratura del Regn^ nel decemm rfaf 1565 al 1875̂  
Padova 1877 " Tipografia ^acclietto [: 
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